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ALLA S^umòSA 
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GIOVENTÙ 



Avo 




per cbiv9lfv44lqmmt»k4mttkaìiw 
finii vàfiiktófnfù é^kfGeùmCm 
trìa% aiejpiì i fmfffmm'MC9fA 
fn le SéenzeFifiihef^ia d^e, Ugram^Gà^ 
lileo^ r d^foeffò molti nwbsmi ^h^^mo ibisv 
firato qmmto /Hfffi Sfzifm^ éjSHIì^ pmm, 
hliLin fOKtkòhfrfi fifenut ipMpUiMi^qfim 
la fMurk. Takkè i Mfum^mpfffftAkht^ 
Unàffir e penetrare i ftireti ieUmm^fi^ 
màrfi»^ Ji^ife4e priniifatì frofrietà di 

fatta ftMdt^ P aver Apùllmo trattata tant9 
Uiffufapumtt qaefta puitma ^ ekt J^Qméii^, 
fava tbwl^effamPintfapreQmfiia f^ 
^a^i^ane. Effindm jpertMtt^ vtm^aUepfa^ 
ni qaefta breve eo^peadi» ili ejfb ApQltmù 
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maravìgihf^fìf òpere è già per t9ttaE»rùpti 
fimafìi f obbiofnQ reputa di fare c^a grata 
injtemf^ ed utile al pubblico col darlo alle 
fiampe* U Amwe ifiefjo ci ba maggior^ 
mente animati a far ciò /ti quale richiefto^ 
ne detta permi^one'ffwn fole ie P Adfon^ 
cedata » come Anima gentile ^ 

Che fa fua voglia della voglia altrui; 
wà meo net temp^ fteffò , che quejP operet^ 
tà era fitto i torcia ^ r ha voluta accrefcere 
di hionnmnerò d" affai giovevoli dimofirs- 
zimà. biq^fio Compendi ad^n^eyficco^ 
me troverai tolto via tutto ciò che difuper^ 
firn fi trovafin^cbi ba per lo hmamnitrat^ 
tata quefta materia , così vedrai nm et 
mancar niente, ^ poffa pergliftud^ Bfi- 
«y e Geometrici effer n^ec^ario. Ci twue* 
rat Miora molte 4:ofi dimorate da Artbi^ 
mede^cdn apparato maggiore di molte ^ 
mofirazioni precedenti , e fecondo il mì^todo 
degli Atticbi , provate qui con mirabil bre^ 
vita \ t ebiorezza t col metodo degli indivi^ 
fibilii tanto prmioffb dal Qtvaierio, e dal 
Tpricellif M qual metodo r lèdi queUo de< 
gli infinitamente piccoli , che è tanta in ujo^ 
preffo i modemi[effendo adoperato nella prop. 
Muli quefioynepotrénprendere inquefiaftejfa 
operata qimb^ mfma^ Fivtftlifc. 
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TRATTJkTO 

D ELLE > 

SEZIONI CONICIìe 

DEFINIZIONI PRIME' 

■ i. < -M.:-; 

|Eper un punto A , pò- pig.x, 
ito fìiorì dd piano 
d'un cerchio 3 ED,» 
paffi la retta 3ÀF indefini- 
tamente prolungata ; e ikmào 
Mo il medefìmo punto A» 
fi muova la retta A B per 
la circonferenza del fuddetto 
cerchio B E D continuamen- 
te radendolo, finclìè ritomi 
A al 
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t SEZIONI 

lalnqiiòAraèov?rri; Vmzi e 
Falera fuperfìcie^chc quindi 
ne lìafce^rfapra^e di fotco 
^ piloto A, dicefì fqperfì- 
ctè-cétìica. ' 

IL 
Ed il i^lido comprefo da 
una di dette fuperHcie , e dal 
cerchio BED, o daqualfi. 
voglia altro, che ne fuilein- 
teri'ecato, di^mafì cono. 

I". 
La cima del cbnó , e del- 
la fuperfkic conica è il pon- 
to A. 

... : .. ■:. jv.' ' •• ' 
- La bàfeèilcetchJoBDE, 
o qualunque altro finlil cer- 
chio , che intercetto dalla 
fuperécie conica /terrainalfc 
il cono.. . 

V. 
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CONTCHE. J 
V. 

l^ retta ÀQ,c1]fe co»- 

giun^ la cima del cono col 

centrò della bafe, dicefl aC* 

fé del <»noi >^ ■'■' 

VI. 

Qi].ando Tafle AC è peCj- 
.^endicolare al pian dellabs^• 
i'e,chianiafì il cono retto. 
VII. 

Ma4«iHo l'àflèèitìtlf. 
nato al pian <leiia baCetdi- 
celi il cono fcaleno . 

Corollari. 
.1. 

E' manifefto pe? quefta generà- 
7Ìone>che runa,e l'altra delle iii- 
. perfìcie coniche crefce in infinito* ' 
di fopra , e di fotto dal putito A . 

Se^dalla cima A R tira una linea 

retta ^ a qualunque punto H prefo 

nella fup^riìcie conica, quefta linea 

retta caderà nella data fuperficie^ 

Aio im- 
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4 SEZIONI 

imperocché quando la retta A B» 
£eneraa40 la (iiperficie conica, fi 
piuòve air' Ibtórho , dovrà urtare 
Una volta nel punto H ài detta lu- 
•^érécie> e però dovrà convenire» 
colla retta medefìma H A . 
Jlf 
Onde ^aluiiquè retta AH, che 
Congionga la cima A con un punta 
H della fuperficie conica yproluo- 
gandcrfì dovrà neccflariamente bat- 
tere nella circonferenza della bafe> 
come , farefai)e nel punto C - 

IV. 
^ tA retta , che cbngiunge dueìràh- 
ti H I ps^ netta fuperficie conica, 
* fé non pafla per la cima A cade 
tutta dentro del cono; imperoc- 
ché congiungendofi alla cima Ale 
rette AH, AI, prolungate termi- 
nino ^la periferia della bafe, cóme 
fir ìa ne' punti B^B,è la retta E B, che 
2. dei^i ingiunge caderà dentro al 
j. ^ circolo; dunque il piano deltriari- 
Euct. golo ABE, s* immerge dentro al 
cono , e però la retta H I , che gia- 
]^^cL ce in quello piano, farà dentro }1 
//A.ii» cono. 
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CONICHE. 5 ^ 

V. 
Se il cono fi ta^iper un piano , 
che pafli per la cnna A » la leztoi^ 
A B E > ovvero A B D farà vn trìan*- 
gok), perchè tanto la linea A B, 
quanto AE> fono rette, e fimìU 
mente è retta la lineaAD^daven^ 
do neoeflai iamente convenire con 
quella retta , che nel muoverfi ge- 
nera la fuperficie del cono , ed an- 
che la lineaBE^e la BD fonpret- ^«^^^* 
te , per elfer ooniunt fezioni del ^* **» 
piano fèg^te, e della baie del co-^*^'i^ 
Bo , dunque AB E ^ovvero A B D è 
uà trimigolo» 

Plcopofizione L 

Se il ama ABD,t>wcro Pfs-^ 
il fuo concrappoftoy fi feghi 
col piano FGH. parallelo 
alia baf^ B D £> la lezione 
£Hràun cerchio^ 

Sia Tafle CA,per cui condotta 
il piano ABD fi formerà un trian- 
golo , le di cui lezioni comuni co* 
piani paralleli BDE, FGH,faran. 
A 5 no 
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6 SEZIONI 
prop. "^ ^^ ^^^^^ ^^» ^^» parallele ; 
16. Jet prcfo P<>i cpiatUivoglia punta H nel 
F II. contomo della fezioneFHGficon- 
éPEueLgixitìa^ AH, la quale prolungata 
dovrà convenire còlla circonferen- 
za della bafe nel punto E • Si con- 
giunga EG, e la linea retta H L 
'*f^j* ^^ '^ comune fczione del piano 
rQld$ FGH col triangolo AEC;confe- 
**v^* guentemente fatà^E C parallela ad 
H L 9 dunque la ragione di B C > ad 
pif A» FL, è la medefima colla ragione 
n6.del di C A ad AL, e quella è pur 
^^* là medéiima eoa quella di E C. ad 
HL, e però B C ad F L farà. co-» 
p€r la me EC ad HL; eperchè la prima 
^ÀclóSC uguaglia la tèrzi E C eiTendo 
condotte dal centro C' alla periferia 
per la della We: j^gicòra la feconda FL, 
II, del fila uguale alfa qioarta HL . Nella 
5" ftefla maniera qualueque altra linea 
condotta dar punjo L al contorno 
per la ^^^'^ fezione F H G fi dlmoftreri 
14,^^/ uguale alla nudefima FL; djinque 
la predetta fezione è un cercliioiil 
che dovevafl danoftrare* 



Co. 
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CONICHE. 7 

I. 

E^ manifefto , che il diametro 
^el cerchio F H G è la retta F G 
parallela al diametro della baf^ BD, 
e che è la comun fezione del pia- 
no fegantc,^ e dell'altro, che paflk 
per Taffe/ ' ^ , 

IL 

E che il centro del medefimo 
cerchio* F H G , è il punto L , in cui 
r *(re A C concorre col piano fc- ^ 
gante. ^ 
: .- < Ut '. yi ] \ 

E che la porzione AFHGèpti- ^^yj 
re un cono fimile alP altro A^ED 24.Ì/// 
per effere V mitezze lóro prqppr- n. d^ 
Zfonali a' diametri deHe bafi. £uel. 

IV. 

E finalmente che Fadè del cono 
paflà per gli centri di tutti i cerchj 
paralleli alla baie. 

A4 Pro- 
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-^ Il SEZIONI 

Pcopofizione II. 

Se un cono fcaleno À B 
f'gy E D fi feghi con un piano , 
che paflì per raffe AC, che 
ùi rettp at piano della bafe 
BED, on^e provenga il tri- 
angolo A B D pofcia fi feghi 
con un piano retto al piano 
del dato triangolo, il quale 
da eilo tagli il triangolo. A K 
Mfimile al BAD, ma con 
gli angoli pofti fubcontra- 
riamente, ilcchè l'angolo 
V AKM uguagli .rangolo A 
D B , la fezione quindi reful- 
tante nella fuperncie del co- 
no farà pure un cerchio K 
HM. 

Prendali nel contorno della le- 
zione qualunque punto H,e quin- 
di fi conduca la H I perpendico- 

la- 
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CONICHE. 9 

lare al piano ADE che t^ÀtA p^ j^ 
nella comun fezione KM^ e per lo 'i^^j^f; 
ponto I tirifi NI L parallela a BD^ i*i. 
dunque il piano condotto per le 
N L, I H , farà parallelo al piano ^^ 
della hafe , che paffa per B D , e per ^ j^^ 
qualunque linea F E perpendicola* ^*^^ 
re ad efla B D,e coiuéguentemen* 
te parallela ad H I; onde farà un 
cerchio r il cui centro P è nell'affe 
A C ; congiunganfi cm^ H P *, ed 
H O al punto di mezzo della linea 
K M;, farà il quadrato PH uguale P^f' 
al quadrato PL, e quefti uguale al ^•^^* 
rettangolo N I L col quadratoP I» 
ma quello è eguale a* quadrati HI, per tm 
F I,e però, quefti due quadrati u- inditi. 
guagliano il rettangolo N I L. col ^^,./# 
-quadrato I P trattone di comune'^^.i^l^ 
u quadrato IP, &rà. il rettangolo prinu 
N IL. uguale al quadrato HI, ma 
per r ugualità dell' angolo ANL 
con ABI>, cioè eoa AMK i tri- p^^ j^ 
angoli: Klfil^ MIL, contrappo- ^, i^{ 
fti con: eli angpU alla cuna ugna- 6« 
li in I abbono* eifer iimili, oci- 
dje NI ad IK, farà come Mlad^r U 
I Lr. ed il rettai^olo N I L ft- i4.^#/ 
A 5 rà 6. 
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tk uguale al rettangolo KI M , dun- 
que qucfto tettaiuolo K I M , ugua- 
glierà il quadrato H I , ed aggiun- 
to il quadrato I O farà il retnmgo- * 
lo K I M col quadrato I O cioè il 
folo quadrato O M> uguale a* qua- 
drati H I , I Q , cioè al quadrato 
OH, dunque la retta OH faràu- - 
guale ad OM,e potendòfi lo ftef- 
fo moftrare dell* altre ne fegue , che 
la fczione K H M è un cerchio , il 
cui centro O > come fi doveva di- 
fnoftrare. 

Corollari, 
i. 

. Quindi fi raccoglie, che il quA- 
drato di qualfivoglia perpendicola- 
re al diametro del circolo uguaglia 
il rettangolo contenuto da' fomen- 
ti del diametro; e viceverfa» Te 
in una figura il quadrato di qua- 
lunque perpendicolare alla bafe , fi 
trovi efler femprc uguale al rèt- 
' tangolo de' fegmenti di elfii bafe, ^ 
quella figura farà un .circolo » 

I L fé 
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CON re HE. « 

ri. * 

Se il piano "fegante KHM noti 
fbffe parallelo alla bafe ,nè pofto fub- 
contrariamente» k fezione non fa-- 
tk mai un circolo, perciò fé l'an- 
golo A M K non uguaglia T angolo 
ABD, cioè Fangolo ANL, non 
fanmno i triai^c^i KIN,LIM,fi- 
filili 9 e però non potrà eflere K I, 
ad IN, come, LI, ad IM, e co- 
sì il rettangolo NIL, cioè il qua^ 
drato I H noit farà uguale al ret« 
tangoto KIM, e però la figura R 
' HM non ^à un cerchio • 

Propofiziane IIL 

Se il cono A B D vien fé- ^^^4* 
gato dal triangolo per V alfe » 
e da aualfiyoglia punto H 
della iuperficie conica fi ti- 
rerà una retta H I L (traile- 
la alla retta perpendicolare 
fopra il dianìetro della bafe» 
farà la retta Hi^ divifa per 

i • ' A 6 me;t- 
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« SEZIONI 

mezzo dal piana di detta 
triangolo. 

Si . coi^iuf^ A H 9 la quale pr<K 
longata leght la ba& in M, e fi 
condaca MKGj^allela ad E F, la 

Suale farà diviia per inezzo in K 
al diametro,, e concorrerà in G 
dair altra parte della circonferenza», 
e fi con^unga AG; perchè la 
rette H L , M G , fono parallele al- 
la medeiima, E F faranno parallele 
altresì tra di loro» è però, faranno 
tf^f^ nel medefimo piano del triangolo 
5>rf^/u.AMG -y dunque la retta H L dee 
convenire colla retta A G in L, è 
congiunta A K farà come M ^ 
a K G , cosi HI ad IL , ma la pri- 
£^^.nia y;e la feconda {ono uguali ,.dun • 
"^que ancora: la terza, e la quarta fa 
no uguali, e perd. la retta H L re- 
itera divifk per mezzo, dalla retta 
^ AK, che è nel piano del triangola 
1^ Taffey. il che,ec« 



Co- 
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CONICHE, ij 

Corollario. 

Qiùidi fi raccoglie, di* f^ tm 
cono fegata prima, col triangolo per 
Taflè, fi taglierà con oa piano, che 
pafll per una retta M G perpen- 
dicolure sì diametro della hafe, la 
coi comune: fezione col triat^olo 
fuddetta fìa la retta Al^qvefl^t»* 
glierà per mezzo tutte le linee» 
come H L condotte parallele ad M 
C dentra la medefima fezione • 

Definizioni Seconde. 

I. 

La linea >I K» Qhttaglhpig,^, 
per mezzo tutte te HLpa- 
rellele ad una decermioata 
MG dentro nna ii^ira <^- 
me G N M , il chiami diamo* 
no della ftedii figura, . 

II. U 
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X4 SEZIONI 
li. 

II termiìie del diametro 
cioè il punto N, è lacinia 
di dTa figura. 

Qsalanq^e retta divi& ^er 
jmezzpjdal diametro fi dica 
prdiitata al medeiìmo dia- 
metro. 

IV. 
^ Se il diametro NK oltre 
Il tagliar per mezzo lè fu e 
ordinate^ le taglierà ad an- 
goli^'rétti, fi dirà afie della 
^gura. I 

." . ■ Prcfpofizione IV. 

Fig.€. Se la comune fezione del 
piano fegante M N G , come 
*ib]^a» e del triangolo per 
TaiTe del cono ABD <cioè 
il diametro NK riufciràpa- 

i. . . xal- 
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e O NM e H E. lif 
raliclo ad une de' lati A B del 
medeiimo criangoloii quadra- 
ti dell'ordinate al diametro fa. 
ranno proporzionali allepar* 
ti di elio diametro tagliate 
dalla cima comune N. e chia- 
meraiR la fezione Parabola. 

Si tiri per lo punto I , dove V 
ordinata HL concorre col diame^ 
tro, la retta VIP parallela al dia- 
metro della bafe D B, è manife- ^^/^ 
fto , che il piano condotto per le J^i^^ 
rette VP, HL, fartbbc un circo- ^iquf'- 
lo perefler parallelo alla bafe, che jio 
palfa per le rette DB, MG, pa- 
rallele refpetti vamente ali* altre due, CoroU 
e però il quadrato M K farà ugua- i delie 
le al rettangolo DKB, ed il qua- *• di 
drato H I uguale al rettangolo VI i^^fi^ 
P , onde il quadrato M K , al quadra- 
to HI ftarà come il rettangolo D 
KB , al rettangolo V IP, ma per 
eflere i lati ot)pofti del para)lelo- 
grammo K B, IP, uguali , il pri-***'*^ 
mo rettangolo al fecondo , fta co- 
me DK> ad VI, cioè come KN, 

NI, 
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NI) 'dunque i ^ladratl dell' ordi- 
nate MK, HI,, fono come le par- 
ti del diametro KN, NI, ts^ia- 
1» dalla, comune cima N, il che fi 
doveva dimoftrare; e quefta è la 
proprie^ eflènziale della Parabola . 

Propafìzione V. 

fig.j. Porte le ftcffc cofe» fé il dia- 
metro KN concorrerà con u- 
jio de'Iati del triangolo per 
V ade del cono prolungata 
oltre la cima di ciFo come in 
Q^faranno i quadrati dcH'or- 
dinate , come i rettangoli con- 
tenuti dalle parti dei diame- 
tro ifttercèttc fra le medefi- 
- me ordinate,^ ed idue termini 
N , Q^ e prolungato il mede-. 
ifimo piano farà nel conacon- 
trappofto. una. /ìmiie fezione. 
dotata d'una KbiTa proprie- 
tà/fi chiami ciafcuna di det. 

te 
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CONICHE, ty 
te fezioni > Iperbole» e fntià 
e r altra infìeme Iperbole o|>- 
pofte, e la retta NQjnter- 
cetta fìra le due cimedique^ 
fte iperbole» chiamifì il la- 
to trafverfo delle medefìme 

Condotta dal punto I dove con- 
corre r ordinata H L col diame^o» 
ia retta VIP parallela a B D, co- 
Hie fopra^eiTendo il quadrato MK 
i^aale al rettangolo D KB, ed il coroìlà 
quadraci HI u^aale d rettangolo 4hBa %. 
VIP, ùA il prima qividram al di^nf» 
ftcondo , come il primo rettmi^o- fi^ 
Io al fecondo, e però farà in ragio- 
ne compofta di quella, che ha il ptr tè 
Iato D K, al lato VI (cioè di K ^ de$ 
N a NI) e di ^p:fólla, che ha il 6- 
Iato KB al lato IP (cioè di K i\ptr U 
a Q^I) delle quali ragioni fi com^ 25.*/ 
pone ancora la ragione del rettan- ^* 
golo Q,KN, al rettaMoIo QIN/ 
dunque il quadrato AlK^ d qua* 
drato HI fu come il rettangolo Q 
K N, al rettangolo QIN, cioè i 
quadrati dell'ordinate fono come 

irct- 



DìgitJzed byLjOOQlC' 



^f\ 



f« SEZIONI 

if wittfigpli. delle pajrti del ; dbme^ 
tro , iptercsette fra le ftefle ordraa- 
, te , ed i termini (^N , dei lato traC- 
^èrfo. Or quéfta fezidne^ che ha 
quefte proprietà, chiamafi Iperbo- 
le ; ed è manifefto » che, concorren- 
do il diametro KN col lato B. A 
prolungato in Q,il piano, che fa 
larfezìone taglierebbe il cono con- 
trappoftò con un altra fezione X Q 
R il di cui diametro O Q nmilmet»> 
te concorre col lato YA prolun^: 
to in N, e però è un iperbo- 
le della fteflà pi-oprietì dell- altra; 
anzi paragonaiwidi ì quadirati dell* 
V , ordinate dell' una , a* quadrati dell* 
ordinate nell'altra, fi proverà, co- 
me Jfepra>eflère efli proporzionaHi 
a' rettangoli contenuti d^Ue parti 

u del diametro , ihtercette fra le det-. 
te ordinate di queftà iperbole, op-; 
polle agli ftefli termim del lato traf- 

. verfo, come è facile farvi Pappli- 
^zione , adoperando in vece dell* 
ordinata HIT ordinata di lettere 
minufcdle * f , e paragonandola ali* 
ordinata medefima M K r ecr 

Pro- 
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Propofizione VI. 

Ma fé la cocnun fezione 
del piano fé gante KN con- '^' * 
correrà con ambedue i lati del 
triangolo, che paiFa per l' ade, 
fotco r angolo della cima del 
cono ne' punti NQ^, allora 
i quadrati dell'ordinate H I, 
M K faranno fìra di loro , co- 
me i rettangoli QIN., QK 
N fatti dalle parti del mede- 
iimo diametro. £ qoefta fe> 
zione (quando per altro non 
fia parallela alla bafe , né pò* 
(la (ubcontrariamente)chia« 
mail Ellifle, il cui lato traf«- 
verfo farà il medefìmo dia- 
metro Ql^N. 

Ciò fi prova applicando la dt- 
moftrazione prec»lente a queftafi- 
gura. 

Pro- 
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Pcopofizione VIL 

-. Sia la parabola GNMil < 
*^* cai diametro NK, e fi fac- 
cia, come NK all'ordinata 
KM » cosi qaefta ad un* al> 
tra linea NF» dico che ti- 
rando qaaUìvoglia ordinata 
H l farà uguale il quadrato - 
H I al rettangolo INF con- 
tenuto dalla porzione del 
diametro IN intercetto fra 
Ja cima, e la detta («rdinsta» 
e dalla medefima collante li- 
nea N F Ja quale quindi in* 
nanzi fi chiamerà lato retto, 
ovvero parametro della pro- 

^J*^ j? pofta parabola . 

Taf a» Poiché il quadrato MK.sdqua- 
If/l, drato HI fta come KN ad NI» 
y, 4fl cioè priandendro di comune altezza 
<S, la linea N F , fta come il rettane;o- 
lo K NF al rettangolo I N F : fic- 

co- 

J 
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come il pruno quadrato MK ugut- 
glia il primo rettangolo KNF p^ 
effcre le linee NK, K M, N F, ' ' 
conttnovamente proporzionali , così 
il iecondo qoadrato H I pareggerà 
il fecondo rettar^Io INF conce- 
auto dalla porzione del diametro 
IN corrifpoikLente {Illa detta ordi- 
nata, « dalla ftèiik linea NT, ch« 
dicefi lato-retto ovvero parametro 
della propafia lezione ; il che fi do- 
veva^, ec, 

Propofizippe Vili. 

PigÀO» 

Neiriperbola M N Gii ct|i 
diametro K N , ed il lato traC- 
verfo QN; fé fi farà come 
il rettangolo Q.K N al qua- 
drato M K così la Ifnea QN 
alla N F , porta perpendico- 
Jarmente ad efla, congiun- 
gendo poi la^ QF , e prolun- 
gandola iodeifìnitamente , e 
tirando ad NF paciliele IQ 

KB, 

DìgitJzed byLjOOQlC 



2i "^E Z I O N I 
K B, farà il quadrato li la- 
cuale al rettangolo "N I D , ed 
% quadrato M JfC qguale al ret- 
tangolo N K B,i quali rettan- 
goli fono tutti applicati alla 
retta N F coir altezza di quel- 
pia porzione clel4ianietrò,che 
j:eiia intercetta fra le ordinate, 
■« la cima N> ma nelle loro 
applicazioni eccedono di ret- 
tangoli FB, fP, fii»ili,e 
iìroilmentepòfH al Jréttango- 
f.loCXNF.. C^iia^iaO la Jinca 
>^F lato retto, ovvero para- 
metro dell' iperbola , e la ret- 
ta Q,F B la fua regolatrice . 

lEffendo il rettangolo Q^KN-al 

fnp. i'<ÌiMdrato M K", cota? Q.N ^ N F , 

dei 6-" cioè come QKa KB, oppure pre- 

' fa di comune altezza NK, come il 

. rettangolo Q.K N , al rettangolo N 

^^y'^*'. KB farà il quadrato M K , uguale in 

* ^tanto al rettangolo .N K B ; e perchè 

li quadrato M K al quadrato H I 

fta 
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fta come il rettangolo A^KN, al J^/^ 
rettangolo (^ I N ^ permutando il 
quadrato KIK, al rettangolo QK 
N ftarà come il quadrato H I , al 
rettangolo QIN, eia prima r^io-i 
ne è uguale a quella di NF a QI^I, 
ovvero di ID a Q^Ij farà ancora h 
feconda ragione del <juadrato H I al 
ifettangolo QI N, uguale a quella 
della retta ID a Qi, ovvero prcf- 
fz di comune altezza JN, u^ale a 
quella del rettangolo DI N al ret- 
tangolo QIN, e però il quadrata 
HI fkràu^le al rettangolo DIN> 
ed è mantfefto, che queilt rettan-* 

Sii B K N , D I N hanno per altezai 
jparti del diametro KN IN, e 
fono applicati alla medefima linea 
NF^ eccedendo però de* rettango- 
li FB, FD, i quali fono fimlli al prof. 
rettangolo QNF contenuto xlal traf-*^**' 
veHb,edal retto lato, effendo din- ^» 
tomo .d medeiioio diametro , il 
che, ec. 



^gugS* 



Co- 
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Corollari, 

I. 

E' manifefto ^ che ì quadrati 
deir ordinate H I ftanno a* rettango-* 
li contehttti dalle parti del diame- 
tro Q^IN, come il lato retto FN 
iX trtfverfo ON^ / 

II. 
figJU I^ fezioni oppofte X Q^R, M N 
C/hanno i lati tetti (^S, NF,u- 
T S fp^^^^V^^ch^ eiTendo il quadrato 
-'^ MK»al quadrato O X,comeiIret- 

tangolo Q.K N , d rettangolo N O Q, 
farà ancora il lato retto FNaltraf- 
verfo NO, come T altro lato ret- 
to SQ^, aUo fleffo trafverfo QN, 
e però i lati retti NF» Q^S, fono 
liguali» 

Ftopofizione IX* 

tigM. NeirdUfle QJ/i N fé fi 
£irà come il rettangolo QK 

N al quadrato dell' ordinata 

cor- 
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coKifpondentclv ^w «o4 V, 
lìnea QN alla perpendiòo^' 
lare N F; e fé fì con giunga 
QF,efi%i#ino!KB, I D, 
^parallele ad N F,farà il qua- 
drato MK ugukte al rettan- 
golo T^ K B , ed il quadrato. 
H I uguale al rettangolo N 
ID, i quali rettangoli hanno 
per altezza le parti del dia- 
metro tagliate dalla cima N, 
e fono- applicati >alh medeiì- 
oia linea retta N F,nxancan- 
do però nell' applicazione de' 
rettangoli F6, F D, fìmiUt 
e fimilmente podi a quello, 
che ficontìené dalle rette CL, 
N, N F. Chiamali la linea 
NF Iato retto, o pure Para- 
metro deirellifle, e la linea 
QF , Regolatrice. 

Si dimoftra applicando la fteflik 
B di- 
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cRmoftrazione della preceaent* • 
^efia figura* 

X^oroUano» 

I quadrati àsW, ordinate H I a* 
rett^oU delle parti del diametro 
- 1^1 (iUahrio come il lato retto N 
F al trafverfo NQ.^ 

Propofizione X. 

r. , Ili qualfivoglia fezioneco- 
'^'^•''•nicrSlNKna linea NF. 

che dalla cima N fi tira pa- 
rallela all' ordinata, tocca la 

jÌT Imperci:chèfelafegaffe,comefa 

£; NH.^Jlora il diametro R N. "oa 

rfcai taglierebbe per mezzo tutte le pa- 

^T' TS air or^dinate , il che è. contro 

la definizione del diametro; dunque 

laNF tocca la fezionc , mconaran- 

dofi con effa nel folo punto della 

cima Ni ilch«,ec. 

Pro- j 
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Pfopoiìzione XI. 

Fìg, 

inqaainvoglia fezìoneco- 14.' 
nica NM,pofta là tangente »s* 
dalla cuna N,cioèKf'»ugaale *^* 
al lato foo cetto,ediviiapM 
inezzo in R.fe nel la parabo- 
la fì tira R T parallela al dia- 
metro N K ; ma nella i|)erbo- 
k, e neir ellilìe divil'o per 
inezzo il trafverfo QN in C 
(ì congiungerà CR; ordina- 
ta al diametro della fezione 
qualiìvoglia MK, e condot- 
ta K T parallela ad N R, fa- 
rà Tempre il quadrato M K 
duplo del quadrilatero R N 
KT. Chiamifi la retta RT, Se- 
miregolatrice, ed il punto C, 
che taglia per mezzo il lato 
trafverfo dell' iperbole , e 
dell' elliflè , |chiamifi Cen- 
B z tro 
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tro di tutte le fezioni . 

Per Io punto F fi conduca laF B 
parallela ad RT,la quale nella pa- 
rabola farà altresì parallela al dia- 
metro, e nell'altre iezioni conver- 
rà* con effo nel termine Qdel lato- 
trafverfo , onde fera la règótatrice 
per.effei» NCad NQ^com^ N R 

Eucl ad N F; e fi tiri B N, che farà 
iti. <• fegata pa: mezzo in S dalla lineai 

^. 2. RT, ficcome FN è per mezzo fe- 
gata in R dalla medeuma parallela* 
ad FB,c però faranno uguali i tri-' 
angoli BST,NSHravendo glian-. 
goli alterni delle paitillele R N , T B> 
e gli altri alla cima S , uguali , oltrt 
il lato B S uguale ad S N ; ficché ag- 
giunto dì comune, il quadrilatero 
SNKT,faA lo fpazio RNKT u- 

9 di guale al triangolo N B K ; ma il 

quefto quadrato dell' ordinata M K eflencki 
lempre uguale al rettangolo N KB, 
è duplo del detto triangolo ; dun- 
que altresì è duplo del quadrilate- 
» RNKT,ilche, €c. 



Pro. 
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- Pfopófizionp XIL 

Dato in unaferfc>fieilpuii- \^l^[ 
to M» fuori della W Tua ci. 
ma, tirare da eflb la tan- 
gente. 

Tirifi ròrdintiia MK , il di cui 
quadrato ùm 'tóualé al doppio del P^ ^ 
quadrilatero' ,R N K T -dctérnriiiata ^*'f- 
come fopjà ^tta lémire^latriceR ^^^ 
T; e pìglifi dopo.le Jmee TK, K 
M, Irtèrza proporzionale KG , cpn- 
giung^ndd G Ali farà la tangente dt* 
'fidierata. ; \ * ' 

: * Imperocché ordinando (opra, io 
fotto qualunque altra HL,lti iquà- 
^1e concorra coìta GM in P,e col- 
la fèmiregolatrice in V ,é.congluh- 
^ altresì GT, che fega la mede- 
,fima ordinata ML in D; eflendo T 
K, KM,KGr còntioue pri^orzi*- ^ . 
[uadrato MK ugude ^^^ ^^ 
G K T, ma è doppio ^^^*^/ 
adrilatero RNKT, lyf 
il triangolo GKT u- 
B 3 gua- 
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guale al quadrilatero R N K T ; fic- 
che ( neir ordinata HL più vicina 
al ponto C ) cavando dal triangolo 
TKG il trapezio TDLK, minore 
del quadrilatero T K L V levato 
dallo fpazio R V L N ,rimaiTà à tri- 
angolo G L D maggiore del qua- 

• dilaterò VLNR,ed aggiungendo 
( in riguardo air ordinata più lon- 
tana dal wnto G, .notata coll^let* 
tereminufcple^»/) al duetto trian- 

* ^lo il trapezio T // Kjqsà^iotp 
del qijiAdrilatero u l if X oa ag- 
^ìungerfi allo fpazio RNKT il fe- 
rà femore il triangolo G l dmag-^ 
jgiiwe del quadrilatero «/ N R;ma 
Sccome le rette TK> KM» KG» 

,,( ovvero^/,//» /G> faranno, 'per 
la fìmilitudii^ de' triangoli , tra di 

. loro proporzionali ; ed il quadrato 
LP farà uguale al rettangolo G L 
D, cioè doppio del triangolo GL 

- D , dunque 1 P è maggiore di H l, > 
e però il punto P è di là dal 

, punto H fuori della fezione ; fimil- 

' mente eflendo il quadrato Ip dcm- 
pio del triaiigolo Gld maggiore del 
quadrato b t doppio del qu^ilate- 
. ro 
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ro n /N R fi proverà il uuntsop ef- 
fere oltre il punto b niorì della 
fezione . Adunque tutti i punti deU 
la retta G M , fiiori che il pwnto M# 
fono di là dal contorno della le- 
gione ^ e però eiTa jG M è tangen^ 
te 9 il cbe fi ^veva, ec. 

Cofollar)^ 

... t ': 

Xa tallente non concorra con ve* 

runa fezione conica più che in mi 

TKUltO* 

• II. 

Pòftaneirafie delfa fezione la li- 
nei KS uguaje a TK, e congiunta SI 
M , farà quefta perpendicolare^ alla Cùtùìu 
Wgente G M^ ed in cohfeguenaia ^rjf^ 
alla curva nel punto M , per éttere ^. * 
U quadcjito MK uguale al rettan-^*^'* 
^to G K S, e però P angolo M.è^^* 
retto, paflando per li tre printi G, 
Si M'uii femicircoló.' ' ^ 

.rf'- : III. -;.'.:' 

D e perchè nella parabola la fami- 
t^omrice è parallela al diametro» 
B 4 ma 



DìgitJzed byLjOOQlC 



J2 SE Z I O N I 

ma neir altre fezioni viene 4^1 cen-^ 
tra per lo punto di raezM del la- 
to retto , ne fegae , che la K S in^ 
terèetta fra f ordinala ; e la perpetW 
aicoiàiref ?lli curva , dovendo ' efìfere 
iigualé afta KT> farà' fqinpi-e nella 
parabola uguale ad RN metà della- 
to retto > ma nell' altre fezioni fari 
alla detta HNxòmcl^CK diftan^ 
za dell'ordinata dal centra^ alla C 
N metì del lata trafverlb* 

g ^ Effendd il quadrpitt) MIC uguale 
^f^g^'^^ rettàngolo BKr4, ed anco al ret- 
g/ " tangolo T K G/ faranno quéfti due 

. «ttangifrfl fra di loro ttgHaU pepe- 
rò ,^oaie B ^;a K 3t!xosi Q K a If 
' ' ^ ^ Hf. cmtdp,ij?e(Ia .par^bjola .. ii|er ,efl%'e 
/ • ;. BK d^pia,4KKT>1^^ 
• ^ K doppia di K N , ovverq di N^^ r 

'Ma^ÌI,*altrq fezioni, C;^ ai N 

C^ro//. &^\in ragjbnc cón^fta* delU^ijlpC- 

antfc^ pia, e di quelja di K Q_a Q^Ni^ejv 

che eflendo B K a K T , come CJ R 

a J( N , farà la K B alla B T, cioè alla 

F R , o pure alla R N Come K Gì i Q 

N^ifea BK ad RN ha ragione cp^iw- 

: ' pò- 



DìgitJzed byLjOOQlC 



e O 1^1 G He. 5J 

ftà di BK ad FKV.e di FN ad I^ 
R,^ delle quali ragioni la prima é 
qaella'diKQa dN, e la feconda è 
ragione dupla ; dunque K G a GN 
è in ragione compofta dì KQ^a Q^ 
N,e della dupla. 
VI. 

Eflendo KT a TB come KN ad 
N G , farà ancora K S> cioè T inter- 
cetta fra la perpendicolare , e i* or- 
dinata , alla metà RN del Iato ret- 
to, come KN ad NG» 
VII 

Nella pàrabofe, tirata pjer M la 
MA pataltekal diametro ^ che fé- 
ga la tangente della cima N in A, 
farà K M ,o wcro N A doppia di N 
E^ficcome KG è dopbia di GN. 
- VIIL 

Nèir altre , fezioni , tirata ìa 
QM, die Tega la talménte del- 
la cima N in A> far^ altresì NA 
doppia di N E j perchè K G 4 
GN, aveida la ra^ori cómpofta 
di quella ^dì K Xi a Q N,^;è ^dérl^ Corott. 
la i^giòn'dòppia^^eà effetóo KM 5.* 
ad NE la ftefe dif' KÒìi Q t^V i^'M 
avcrlKM ad NE ragion comppftì 
Bs di 
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KM ad 14 A, (che è quella di KQ 
a QN) e di N A ad NE, dunque 
N A ad NE è in ragion dupla . 

IX. 

" Per la qual cofa nelle dette fé* 
zìoni tirata Q^ O parallela ad 14 
A>che concorre colla tangente M 
G in O , farà la Q O ad E A 
come QO ad N E , ma co- 
me (^ O ad E A cosi QM ad M 
A, ovvero QK a KN; e Q^O ad 
N E ( per la lìmjlinidine de* trian- 
goU de O, GNE) fta come Q 
G a GN y d!unque come QK a KN 
cosìQ^GaGN. 
X. 
Neir Iperbole Tempre la tangen- 
te concorre col lato frafverfo dì fot- 
te al centro, perchè eflendo come 
Q.K a KN così QG, ad GN, eia 
prima eflendo maggicM-e della fe- 
cóiida , farà la terza maggior della 
quarta, e però (^ G è più della 
metà det trafverfo QK, ficchè il 
putito G fempre cade tra il cen» 
tro, e la ama dell' iperbole toG* 

XI 
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[\ Xh . ;,. 

.» Perchè il quadrato AT K è .u- 
gitale al. rettangolo TKG, e que- 
ito (nc;jr iperbole,, ,e helP cllif- t, del 
fé ) fta ài rettangolo ,G KG com^ 6. iP 
T K a KG, o ; coipe il lato retto Eitct^ 
p N al trafverfo NQ,^^ dunque 
il quadrato ^M K al rettangolo G 
KG come il lato retto al trafver* 
fo. 

XIL 
Ma ancora Io fteflo quadrato M 
K al rettangolo QK NT ( 'per la pro- 
pofizione J8.,e p.) fta Ciune U i?et* 
to al trafverfo ; bifogna dunque , che 
i rettangoli GKG, QK,N., fiano 
uguali . 

xiir. f^ , 

Sicché neiriperbole, effendo il Jf^; 
rettongoio jK C ó la fìifFerenza, è ^^^.j 
nell* ellifle la fununa dipi rettangolo p*fop^ 
GKG, e del quadrato CK: ficco- j. 
me anco la differenza in quella» e 
la fomm^ in qpfffa del netts^g^ Euch 
Q^KPr, è delfò ftèflo qiiédfato.C /'*•«. 
K è il quadrato C N; dovrà efle- P^^t» 
re neir una, ^nelT altra il quadra- ^* 
to CNuffu^e-'af itttaiigolo KCQ'^^A 
8 <^ ed *• 
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Eucl. ^^ ^^ fcmidiamctro CN mezzano 

//*.tf* l?topof ziomle fra là C K intercetta 

ér.ij. tra T ordinata excentro ,^e la G<3 

■' ^ hiterc€;ttà' tra la tànge5iteit?^^rite*- 

; ' Quindi il dannò più maniere dà 
"ile terminare là tangente a qualffvo- 
glia ponto della feditine conica i 
prevalendoli di qualunque delle pro- 
{>rietà (opra dimoftrate, o d'altre, 
che' qdrndi: <fedwe fi poflKwro ^ 

" ]ft Vicé^Jfò àio un ì)untoGnel 
diaifiétiro pi'olungato fuori della fe- 
5^ioffe * ( purché tlfelf iperbole fìa Tor- 
to il centro C)iì tirerà da tOh 
; ' ' la tangeAtc, ponendo ( nella parabola) 
.4 .^' . H K u^tgì ad N G, e neir altre 
'-..r.. fe^dtofii faòebdó Come CG a C N 
coste N a Ck;6 con altra ^qui- 
l valente coftruzione'trovanda il ^- 
, .. tofK, e ordinata là KM^congiun- 
;j''"..:'|;%J'^^^ tatfgen- 

• ?*' ^V r\v..;.;K ;:* r/ ; > -^ *J •• .■ 



PfO^ 
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tropofizione XIIL 

Nella jpiiOioJa F H n/^'^^ 
qualatiqtie Iffieft 'M Qjpai'al^ 
ìeh ardiàmétro B N^ è an« 
cor eflfa \in diamecro , che ta^ 
glia per mezzo tocte le imee 
FH/ parallele alla tangente 
MG.' ' ' •• : ; ; 

' Concórra la F H co): dTametrò 
principale' BN in P, e tirata la 
tangente della cima N D fi tirino 
le parallele a qaefta HL, FB, fe- 
ganti la MD, ne' punti C> O, fa- 
rà il triangolo pP B , al triangoto R- 
mìl^'HPL, come il quadrato FB pr$p. 
al quadrato H L» cioè come B N 4.1// 
ad N L, o come il rettangolo D pit00 
NB» al rettangolo. DNL» e divi- 
dendo , il trapezio F H L B , al tri- 
angolo H P L > ft^^ come il rettangolo 
CJLBQ^al rettangoIoDNL;ma ifc.., \ 
triahgoloHP h , aifimil triangolo M 
G K , fta cojne il quadrato H L al qua- 
dratoMK^ò come la linea LN,a4 

NK, 
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N K, cioè come il rettat^do D 
N L , al xettaijgolo DNK, dunque 
per ruralità ordinata r farà il tra- 
pezio FHLB al triangolo MGK 
còme ' il rettangok) *?C £ BI al ret- 
j:apgol^ P N K yn^ il i^enkgxi&m 
fono uguali > perchè il triai^oI<» 
MGK avendo la bafe K G, dop- 
pia della baie N IC, e k medefiitia 
SitèaiaMK col retta^IoPNK^ 
è uguale jii eSÉ> xfittapgs^^idiirih 
que ancora faranno uguali gli an^ 
tecedentl y cioè il trapezio FH l» ft 
tiguaglia il rettangolo CLB li, e 
tdito di conmne 5 rettilineo E H 
LBCi> farà il triangolo FÉ Q, i^ 
guale al triangola iunilc C E H ,. ^ 
perd i loro lati omologhi E E , È 
H y faranno uguali > il eie -fi dp- 
véfc>ec» .' , ;' 

Corollarj* 

■ 'x ■ ^ ' \; 

#//éio Siccome ' fl triarwolo M G K af- 
guaglia il rettangolo D N K, cosi 
qualiivoglia altro fimile triangoto 

HPL 
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HPL, ovvero FPBfimilmcntedp- 
fpritto fopra l'ordinata HL ovve- 
ro FB, uguaglia il rettangolo» che 
gli corrìfponde D N L , ovvero D 
NE 9 eflendo tali rettangolr» para- 
gonati al rettangolo DNKM, co* 
me le altezze LN, oBN rifp^tti- 
vamente alla N K cioè in ragione 
de' quadrati dell' ordimte H L , F B , 
al quadrato M K, o come i trian^- 
goli fimiliHPL,FPB al triangolo 
MGK. 

II. 

Quando V ordinata F H feghi il^;'^ 
diametro nel punto P dentro la pa^ ^ ^^ 
rabola , con ooca variazione fi a^t- 
ta lo ftefTo aifcorfò^cioè^rgomenr 
tando non i 

compofizione CorolK 

fio modo, n Mtec. 

glia il rettan 
tovi di cor 
figura C H 
tangolo P; ^ 
reggia il tri: 
la figura G. 
triangolo FP 
(^EFB9reit 
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-^le al triangola limile FE(^;oni 
06 il lato E H uguaglia E F , come 
-fopra. 

Propofizione XiV. 

fig.^k NelP iperbole, e nelPel^ 

' "^ liffe F H N , qualfivoglia ret. 

ta tirata dal centro C, per 

un- pulito M della fezionc> 

iS è un diametro » che taglia per 

^^.^ ^niczzo le linee FH, parallc* 

* le alla tangente MG. 

■ StefaFH,fino al diametro prìn» 
cipale in P , e tirata la tangente 

^ , ND> fiano a queffa parallele Te li- 
* ;^ nee HL, MK, FB, che concor- 

.:;•;- y^^ cìna^tptta e M là pi-ima nel 
punto R,*e V ultima in ^, farà il, 
triangola FPB al Umile MGKco- 
me il quadrata FB al quadrato M 
K, a come il rettangolo X^BN al 
rettangolo (^ K N, che? per fe j» 
del 2.deglielejnent.iiell'elii{!e,eper 
la 6. del medefimo nell'iperbole fo 
M le diifitrenze de' quadrati GB^ 
' ^ KdaU 
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K dallo fteflb qoadt^to C N , e pe- 
rò faraano altresì come le diilèren* 
ze de' trìan^oU SC B , M C K daHo 
fteflb triangola fimilc DGN, cioè 
ceme il trapezioSDN Bai trapezio 
M D N K ; nia il triangolo MG K w- 
guaglia il trapezio M D N K (percliè 
eflendo le linee K C,N C,G C,propor- Each 
zionaliy li ti*iaiigolo M C K al triango- lìb <J. 
lo fimile Ì>NC , ita ccwneKjC alla ter- pr9p. 
tó C G , elóè^ come Io fteflb triangolo i9 ^ 
^K G tì MQC ,è parò DN C ,M G prof^^^ 
C fono tignali f iicchè anche il ri- 
TOàneftte trstpezio D M K N ugua- 
tìià il refiduo tìriangolo M G K) 
«uiiquéàtìcóÉaHt «ri43ingob FPBfa- 
ift ugcÈleaffrafpésstó SDNB- Nel- 
li ftcfla tìiàfrìfie^a fi ^noveràjdiie il 
t^iahgdteiFHL ùgoàglia il trape-- 
^io D N L R ( effendo ì trlan^U P 
H L , M G K^ come i iqnadratì de* 
Iati omologhi Ht, MK, cioè cq- .,, 
•ine l^rettangóiì QLK/Ó^K W/per -'^ 
*cui diff"etìfco«n&* i qttódVati CJà^C '^- 
^K dallo fteflb qurtdì^tsotlN, o co- 
rte itràpczj DNLR,DN KMpcàr 
cui i trfawoli RGL,MCK dife. 
tifcono dal triangolo iimile-C D N) 

dun- 
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dunque jI rimanente F H L B u-r 
quaglia il refiduo SRLB , e tol- 
to di comune il rtjttilmeo H E 
SBL^ faramiQ ugitali i triangoli fi- 
miU REH,FESti qu^li per tan- 
tx) sveranno uguali i Uti omolc^hi 
FÉ, EH, il che,ec* 
-F/jf.23. Ma fé la retta tagliaffe, la cur- 
va in modo , che i punti P , H^ 
V non foflero dalla medefima part^ 
deiraffe,fi dtmoftrerà,comelopra, 
.il triangolo ( neU' iperboli F »:? 
uguale al trapezio NDSd, ed il 
«iai^olo LHP pareggiare il.tra^ 
pezioNDRL; aggiunto di comu-^ 
ne RLBS farà il rettilineo BPI| 
RS uguale al trapeasioNDSBjOnf 
de tolto S E P B di comime, rimane 
il triangolo RHE uguale ( al triaor 
golo EFS comefopra, ed efienda 
limili averaniio uguali i lati omolo- 
^. ,ghi F.E,,EH, il che, ec. , . 1 
^^S- ^ivMa: uelH cSlifib turata }a tapgjjn- 
•4* :teC<Ì^Ì neiraloro termine del h^ 
-traf^erfo ; con , c?ui concorra M C ip 
I^ fi proverà a triangolo FBPu- 
guàle al trapezio QBSI, e aggiun- 
to alPuiio,-e air altro il triangolo 
^ . . BSC 
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BSQfarà il rettainco SCPF, a- 
gualc al triangolo QC I uguale al 
. triangolo C N D , da cui tolto il tra- 
pezio L N D R , e furrogando in fiia 
vece il triangolo uguale ;P H L , fa- 
rà la figura C P H R eguale al detto 
triangolo C ND , ovvero air altra fi- 
gura S C P F,c tolto di comune CEP, 
retta il triangolo S F E uguale al tri- 
angolo firaile RE H, e però i latio- 
mologhi F E , EH, fono uguaU come 
fopra* 

• -■ f * .. . ' " '. 

Corollari, ' 

; . ■ 'va,.,- fig.u 

Quiiiir iS là , ]dj^ti triangoli fat- a j! 
' ti fopra r ordinata V e che ja^ÌMH 4t^^'a^ e 
un lato comiiiiè còl diametro prin- 
cipale , e gii altri lati p^leli adi 
una tangente ifono uguali a'trape^ 
zi interponi a* due diametri , e col- ' . 
la altezza medefima ^ chéì^fat , di- 
ftanza dell' ordinate dalla- eimd<lS- 
la f ezione , elFendofi provati i trian* 
goli F P B , H P L. uguali rcfpetti- 
vamente a* trapezi N D S B, ND 

R te n- n 
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- IL 
Il triangola CMG fi è provata 
nguale al triangolo C N I>> ed il 
. triangolo M G K uguale al trape- 
zio DRKM- 

IIL 
Inol ere nelf ellifleCF// 24.)la.figu- 
raSCPF, e nciripcrbolc(F/f.2i. 
.e 22.) ficcome ancora ncir clliflefa fi- 
gura G P H R uguaglia Tempre il trU 
angolo CND intercetto da due dia- 
inetri,e da una tangcnte,pcrchè quan- 
to alla figura SCPF ncirelliffe» 
< F/f. 22. ) eflcndo il igrìangoloFPB 
tiguale;al trapezio SBND, aggiunta 
B C S di comune , è chiaro eflere la fi- 
gura SCPF uguale al triangolo CD 
N ; e; (iuant9 all'altea figjii;^ 
^ta^ rieir iperbole , ct^e ncirelliffe ; 
( Fig.zi^ e 2^)r^enao il tri^gplo P 
L H uguale al trapezio L ND Ritolti 
^.queftidal triangolo R C L nell' iper- 
. bde , o pijire. a^untifi nell' ellifle , 
. rifultaf H R, C uguakal detto trian- 
,goIo.)tlì^.Ì), Siccome ^cheaMCG. 

\ . Pro^- 
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Propoiìzioné XV. 

Neirellifre,e neir oppo- «. . 
ile lezioni QSMN quitó- V/.% 
voglia retta M C tifata «&. 
dal punto M per lo centro^ 
concorre dalla banda pppo- 
fla della fezione nel punto S» 
rimanendo diyila pel mezzO' ' 
dal centro, è le tangenti ti* 
rate daMuoi termini alla fe- 
zione, cioè MG/SPlaran* 
no tra di loro parallele . 

Ordinata la linea M K pongafi G 
F uguale a GKefioràini d^IIaban*, 
da oppofta la retta FS , e congiui^fi 
S Qe perchè ladifTerenzo de* qua(&a- 
ti C N, C K, uguaglia la dif&renza de* 
quadrati CQ,C Piloro refpettiva- 
niente uguali, farà il rettangolo Q g^f^ 
KN uguale al rettangolo NFQ; ed /rf.a. 
ciTendo nella fteiraprc^rzionecial-^r0^,5« 
cuno di detti rettangoli verfo il 
quadrato dell^ ordinala fua corriC* 

J?^ 
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fondente KM, FS (cioè nella ra- 
gione dèi trafverft) al retto ) farà 
il quadrato M K uguale al quadra- 
to FS, e però ne^triangoUMCK, 
• SCF,iIati CR,''CF,eflèndo ugua- 
*ij, . H d'intorno gli angoli F, K, al- 
rw ^^^* delle paraUele; farà ancora la 
JIL 1 ^fe MC uguale ^ CS, e IVangolo 
Frv-4-]f7CS uguale all'angolo MCK, ed 
^ffìunto di comune V angolo MC 
Jbitc/- ffei-anno uguali a due retti gli an- 
''*• '• goli FCS,FCM,ficcome lo fona 
fr^* gli angoli MCK, MCF, ficchèla 
^* 6nea CS è per diritto alla linea M, 
C, ed è la ftefla continuata, che 
concorre colla fezione in S, rima- 
nendo divifa per mezzo nel centro 
G;e perchè condotte le tangenti Al 
CoroH. ^ * ^ ^ ' ^^*^ ^^ ragione del rettan- 
11 della?^'^^ CK G al quadrato M K qiian- 
prop' ^ '^ ragione del rettangolo CFP. 
12.1/i ali quadrato FS,è quella del traC 
quefio verfo al retto , eflèndo uguali i qua- 
' ^ drati M K , F S , faranno uguali an- 
cora i rettangoli CK G , C F P; ed ef- 
fendòCKuguale a CF,farà KGu- 
guale ad F P , e la C G uguale alla 
CPjficchè ne' triangoli CMG,CS 

P,ef- 
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P, effendo uguali i lari MC, CSr 
ed i latiCG,CPd' intorno gli an-{ 
geli uguali iiella cima C, ancoragli 
angoli CPS,CGM faranno ugna*- 
li, e per eflere alterni (bnoletan* 
gend M G , S F 9 parallele ^ il che» ce. 



Corollari. 

L 

E"" manifefto , che le ftefle tan<i^ 
genti M G, SP fono tra di lorou* 
guali , per effer bafi de' triangoli fi- 
mili, ed uguali MGC, PCS, 

IL 

Prolungata S Fair altra parte deT-« 
la fczione in E farà F E uguale ad P 
S , cioè alla K M, a cui è parallela ; e 
congiunta E M farà uguale , e paralle- 
la a KF, e però (è per lo centro 
C fi tirerà la retta CB parallèla al* 
r ordinate E F, taglierà quefta per 
mezzo in B le rette E M parallele 
al diametro Q N , giacché effendo 
FC uguale à C K la retta E B dì- 
Tenta uguale a BM. 

lìL Si 
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. Si cbiaini la H I quindi infiàn?i[ 
Diametro fecondo Gon'u^to al pri- 
silo diametcOiQN^ perche fega per 
mezzo , ognona di loro , le parallele 
air altra, e la lui^hezza di quello 
fecondò diametro H I neirellifle 
^iene determinata dal fuo perime- 
tro ; ma nell* iperbole <:onviene de- 
terminarla inncqiddo, che fia media 
ptoporzionarefra il trafverfo , ed il 
retto, e che rimanga divifa dal cen- 
tro di maniera , che tapto neir el- 
lìflc , qu^D3 ^ neir iperbole il qua- 
drato-'HI iìa 'uguale al rettangola 
Q N V cort^efo dal trafverfo , e 
dal rètto i giacché ii vede andie 
neir^UifTe «fler^. il rettangolo QC 
Nal quadrato H C come il trafver- 
fo al retto , e quadruplicando i pri^ 
mi -due termini^ il quadrato Q H 
al quadrato H I fhrà come il traC-^ 
*verfo al retta, cioè come lo fteffa 
quadrato Q^N al rettan^lo QN V, 
il quale però firà uguale al d^tip 
quadrato HI. 



Mi Pro. 
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Pfopofizione XVL 

Nella parabola M H N i '''^r. 
Quadrati 4in^òta dell'ordina- *'* 
té ,HE, $5;^^ ,-a <]ualunquQ 
diametro mX, ionooidiìoi-, 
To <ióme le parti AtEi MK 
tagliate in dc«o diametro;/ 

Irapenocdiè tirata la taogeaée 
MG, a cui fono parallele le <»<iina- 
te.fari il triaqgo^Q^MJi:. 'aguale jtf. 
Al paraHelógrammóTSnErMD^opii- Jtì f, 
-j-ealparalIelograipmoNXMG^lie ^T £«, 
ha ì£ brtfeiigùale.ftifllihentril-'Vri- ^^.'f" 
vìéiVK.f}ì t'è unwle al iartiìe^ C<»%«, 
granwnoNLRD^toflic fi è Broyjfjf*/- 
to'nttla propofizione' 13' dunque la '* * *• 
rimanente %iira ^M K Ltt? ,H- „ 
gùAÌe al pwalielégi^mo fi LK*!','-^*'-''* 
«stolto di comwM'MLBt ìkttk M- 
I*G uguale ad R H I M , è poftoidi 
cdnmne il triangolo MG I , ne Vie- 
ntJì. crtaogoUi^RtH-E ogódle^lpa- 
railelo^aòÉao M E P 0-, donqueil-^ 

-".'^ C trian- 
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triangolo RHE al triangolo fintile 
M G K 9 o pure al jtriangolo D N X, 
che è il medefirao per ^ver tutti 
i lati uguali a* lati di elfo , farà co* 
me il parallelogrammo ^EPt3,al 
paralleWi'aminoMXN<3,cioè co- 
me la baie M È alfe M,X , niai'4étl^^ 
ti triangoli filtrili fonO/iome i 4^à- 
drati 'de* lati omcdoglìl H E , N X,^ 
dunqiue i qil|drati delle fuddeitc 
ordinate fono come Je parti del 
diametro tagliate dal punto M^i'tl 
die^ ce. 

^^ Pcopofiztone XVII. 

ftgur. Ritrovare il Iato retto con 
*•• rifpondente a qualunque dia- 
metro M X della parabola • 

^ Neir affé, dfella. parabola NPft pi- 
^ glino fotto , e (opra della cuna N 
le parti NF^NP, uguali allaquar- 
ta parte del lato retto appartènen* 
te al medefimo affé, e fi tiri F; 
V {parallela air ocdinata MK,che 
cpnocirre col diametro XM prolun-> 
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gato in V; Dko fChe il quadruplo^ 
della retta M V &rà il mó^ ret«o 
atppartenente al detto diametro^ M 
X . Imperocché condotte le tangenti 
MG , N D , fi congiunga D F } e per r^^^» 
eflere la GK dupla di GN,^e la^^Jf 
MK dupla di ND, ed il quadrato % i^ 
DN uguale $^)a;q]Pi^ta}^parte del ji 
quadrato M K , cioè ad un quarto del qiteg§ 
rettangplo comprefo dal lato retto, 
e dalla linea N K , ovvero G N ; farà 

le al rcttan- ; , - 
angolo G D ^ .;> 
ttmgolo FCS ..»^:i 

itp 13 G , e 

frt, il qùaf^' 

, _ ' ordinata )W 

iVuguaglierà il réttangoìp di G )M, 
ovvero di M^ nd quadruplo di' 
G Piovvero di M V (imperocché 
KN uguagliando NG, ed NP ugua- 
gliando tJKfoa 'K P ,ovVcw>MV, 
aguale a GF) dunque il quadruplo 
^. ì/^y. farà il lato rettoMekdia^ . i 
metro MX, imperoediè ancora it v- 
rettiingblo del quadruplo di M V 
ne^ rettia ME iiguaglferà il quiai. 
àAio 4ellUidinaù,^E K^eflendofi^ 
C % prò- 
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ti d(5l didji)i^tro*M«ENt,r ^fiórd^: 
ancora, cctoe i rettff^gU 4i .^Ji^^r 
cDm àx .efle nel (]^(kt^ò cUJib 
ltefJkMV;,^fi. il •.'; / ^ .! V. .» 
- ,'x. ji li r- -■ - :- •' -' ';.^ ^: -A 

Ix) fleffo lato retta è ^ 

<Ìrupl6 delta rcttk *^F,la qual^pcr 

^^ élTere uguale ad FG (etìendg Jp 

;^5^ y;f^ JVicf per nie250inp,e,la O^ 

' proyatj^lep^^-nejidicólaré ) umàglie;,;. 

-C^iapijfi quindi innalzi ì\ pùnt(^ 
IF •fùocQ,d^)la parabola.^ i :* / ^> 

Figur. ■ QbàtfiVOglÌÉ «ggìo 'M % 

tt^ì^i;fCi,M\% curva jiapM, 
lioftnM. M»aqma«i4ì(TJi0e$;$:i 



8. </«/ 
Bui. 
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Corot, 
antte. 



'■ ' '- ■;■ •;':• - - .- - « 

'Corollari. 

;•;•,. ^ -; .X V . .: • ; 

' 'P^fchS tutti queftt raggi parai 
leti air aflfe- fi rtfccoIgtìirtQ in F, a:vetr- 
do ivi la fua forza poffona acceiv 
G 5 der 
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der 4Pb; donde è derivato il no* 
me df^aefto punto, che da altri 
ancoia vien cmaifì^to thnbilica; 
II. 

Vicévterfa fé «1 faceof li pw- 
rln xià hiifie , che i raggi concón^^ 
no nel concavo paroibolico M N ,t>^ 
gni raggk) incidente FM fi riflet- 
terà nella direzione M X parallela 
airafle» onde il lume potrà difFoti- 
derfi a grandiflima lontanattsa coU 
la >medefima intenfione ; perchè 
«ancenendod i ràggi paraileti noti 
^eftgono a diinpatu iti una fptóo 
maggiore ; onde vefl'|óna a maii- 
tèncre fémpre la Itefla ' forza . 
III. 

La ibmma di qualunque raggtd» 
incidente X M , e del rifleflb M F 
fempre uguaglia la fteffla linea TP 
ovvero V aggregato della T N , e 
della N F, cioè T aggregato di qual- 
fi voglia altro incidente a? w, e ri- 
fleflb m fy imperocché M X ugua- 
glia TK,ed MF uguaglia F G ,. co- 
me ii è detto , o pure uguaglia P K, 
dunque MX con MF uguaglia fem- 
pre la fteflaTP. 

IV. Se 
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IV. p.^^ 

Se dd due punti M , (^ prefi nel Jv ' 
Contorno della parabola , fl congiut^* 
gano al fuoco te i?etteMF,Q^F»e 
fi tirino le tangenti ML»QIi>r^ 
rà Tempre T angolo MFQ^ duplo 
dell* atpgoio M I> Q, perchè concor* 
rendo le tangenti colraiTe ne'pun^ 
ri G , H., eflendofi provata M F egua» 
ìen GF» faranno i due angdi M 
GF» FM(3 fra di loro emaljj, i^ 
cml fcr iti Aeflà sragione FH ugu^r 
{piando FQ^Tai^ló FHQug^^- 
glia r angolo f Q^H , e peirò V an- 
^lo eftemo MFK è dupjp 4^1P ?»•*{ 
interno MGF, ovvero HGL,fic- ^* jf 
4mne U angola QPK; è duplo, d^ir "^^' 
wéfÀò CHLf^cip^rdi tutto VìOTOO- ' ^ 
lo M F Q è duplo deir angolo M t 
Q, il quale uguaglia i due angoli H 
GL,GHL. , 

V. 

Che fe i punti prefi nel contor- 
no della fezione fcrfTero in linea retr 
ta col fuoco , come {ònp i punti E 
Q, allora le tangenti E T , (^T con- 
terranno Tempre un angolo retto» 
perchè gli due angoli E F K , QJB 
C4 K,i 
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; K , i quali prefi infieme fono da- 

, , ) Jrft delFaftgofo ETQ[, compifcino 

Aie angoli retti • , • *' ' 

'\ <E!ht>wt&'ÌA 'féttf B Q; tteata pel 

fooco &\ il kte retato' app^^erteri- 

te aff'dtamctfo 'PZ^éhè' «guarda 

ìk detta EQ^wmè fitì ordinata, 

dividendola per toétfeó in R,- per- 

€liè Pangote rette BTQ,efleiidd 

ih utt bKi^zflo ^erebib d^^te fui 

tBametPo'l'Qr'tì^réttife il fiw ien^ 

tto in R,e p^UT/cioèlaiid*^ 

• _ I^a df RS, oYVetó &^F»V»ftr*^fef 

t [ \ guèffe^ RE, e ptìtò B^ (jaadrwf 

Cèrna I*^,delb detta FBvovvero di FSv 

^p^ ehe rttgttagKa,e*dJcm>pttr^ètp«^ 

Congiunta TF> farà quefta pcr^ 
pendicolare fopra E Q^, eflendo le 
tre Tinèe TS, S F, S R eguali-, e 
'però if puntò SceiittO del feniìcir- 
colò, che pafla per lì punti 
%¥Ml . '' ' 

\ : ■ vnr. ' 

Il luogo , in Cui s*^inconti*atto tut^ 



' ti 
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t^jgi* ,^^?©^J retti iiitù^l cònccìr- 
fo delle due tangenti tirate ^^Il^'é^f 
ftremità d' 

re^aU^afle 

gWe ad ^ 

3x) p$r la 1 
I* inclinata 
dicolare , e 

pra la retta y F, Mfogna che la det- 
ta perpehdicèlàreMcohvci^ colla 
retta ST, e pero che il punta del 
4)iiC(^r(b ddte tangenti T ^ Della 
detta retta VP- 

.n* Rettangolo E FQ è la quarta 
tiarte det retràraolo contenuto dal 
lato retta del diametro ^Z» <:ipè 
dàlbftel& E Q^, e dal laprettodel. 
Valle .'Perchè eflendo T-F perpen- 
dicolare ad E Q» tifatavi (opra dair 
k»olo retto T > farà il rettangola 
feFQ^ spiale al quadrato TF, QVir 
vero tirata F Y perpendicolare 
ad RT^ farà egt^ale al rettangolo 
jLT:ltconiprefó àa RT,cheiigua^ 
C i glia 
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glia la mèta di E Q, e ^*T.T #- 
guaie ad FÌP, cioè alla metà iÀW 
to tetto delFalIe. , \ ' 

v' fe quindi Io fS^ Tettaiuolo E F 

QtjguagUerà iLrettangolo di tutta 

\ la E(^ nella FJN g^uarta parte del 

^, /^/ tóto retto deiraffè, ^nde farà <^F 

tf. j» ad FN come (J^E ad ÉF» a cfome 

£ifr/. QE ad E A > ri perchè fanmrto in 

linea retta i punti Q^N^A* 

Pfopofizione XIX. .; 

»;,- Neil* iperbole, e nell' eU 
jj*;- lifle NM i quadrati ddFof^ 
31. pinate N X, H £, apparte^ 
nenci a quaKìvoglia diametro 
MS) foootra di loro come i 
rettangoli SXM, SEM; 
comprefi da'fegoaenti deldia;; 
metro interpoiii fra Tuno^e 
l'altro termine di eflb> ed il 
cpflcorfo dell' ordinate, 
jbnp^occbè fi è di fopra moftrs- 
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to cflère il triangolo CDNuguale ^^//^r 
al triangolo CM Gì dunque ancora ^^ 
il retto XDNuguàgliril rimanen- i^Téii 
teMXNG; fimilmente il triango- aueffo 
loRHEugi: * ^ 

FE,cffwjQ < 
triangolo CE 

PHR,ovvei Cw% 

G dimoftrato iP^P 

quadrilatero ; 14. * 

N X al triang 

come il trapezio M X N G al tra- 
pezio MEPG, cioè come la difF^. 
renza de' triàngoli X N C , MG 
C, alla differenza de* triangoli E 
C P , M GC > ma i primi due trian- 
goli Umili DNX, EHR,fonoco. 
me i quadrati dclF ordinate N X» 
H E yt la differenza deTuddetti tri- 
angoU XNG, MG C, fta alla dif- 
ferenza de* triangoli E C P , M G C, 
come la differenza de* quadrati XC, 
MG, alla differenza de* quadrati E 
C» MG, cioè come il rettangobS 
X M al rettangolo SEM, dunque i 
quadrati dell* ordinate, fono come i 
detti rettangoli ì il che» ce 

C (J Co- 
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^^,^ ] diaòìetrò ' deli* ipèrbole ^ a deli; c^ 
\,^ f ]|iile; nel modo ;, che fi" tròSràtona 
a]^ fuo diametro priiibijtóile , eflend^i' 
che r ordinate l^quetìri' altri diame- 
tri h^nno k fteflà f'èjiilone, cKe P" 
ordiiiatè ,ali* ^?e ^ òvVera .a^ dtamél 
IXO; prtncipale . * V ^ !' ^!^ 

SimiìmenÉe fi traverà il dianie^ 
tre fecondo- coniugato a qùalffvo- 
glia diametra deireUiffe , o de^M^ 
pei^bole, come fi determinò giS.qtieJ- 
. Iq> che era Coniugato al principate 
diametro^ [ . ' 

< Propodziooe XX , . 

j?.%* Nell'afle tmfvcrfo àdt^r 
n lille^ e dcir iperbole opporte 

' » de* 
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'": 51 tend^ rordi|iat» MK verfo li 
regobtrice Q,S,ÌTY,][^^e (coogiqncr 
da'termim dell' ?ffè\lerecte NM^ 
QM , i:ortcori?inQy colle tfLOgpntì y^i> 
ricali NR^ fÌB^.n^^pilWÌ R>B;p 
fe per br 12^ ì;!^ I^ , ^ms^t^ H I? 
divide per tAesax^ ii> E ^ in O (p: 
rette QB j NR, ed eflenda il quadra^ j>y^.8* 
toMK uguale al rettangolo NKLyia^ rp. ^i 
ràLK»iaKM,cioè SN,aNR,.coT iff^fim 
me K Ali^a K N, ovveroB Qi a QNT; 
£ccIièTÌlì rettangola deU* eftrepie SJ^ 
<1 ugu^icrà iL.jrtttaogoItt delfe 
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#idR N, Q^Bp,e dimezzammo t Wtài 
queftirett2M>goli ,ne w^rti Uretra- 
gob O ta par- 

te *del ; Opure 

del ret )è farà 

usuale ^tet-^ 

dfotom Ó ^ à- 

rannp Iv F à 

EÌ[Ì,( FO, 

1* E, 1 iangoli 

tQE,\ONF, cicbrà FangolpN 
PiF? Bg^l^ ^IJatìgòlo QFE; ma 
quello coli angolo OFN cohipircè 
un retto , dunque ancora quefto fa- 
tk il medefimo; onde V angotoE F O 
ftfà rette; nella ftefTa maniera con* 
giungendo O V , E V fi proverà ef- 
ferc retto 1* angolo OVE, e perà 
il cérchio defcrittòfbpra il diame- 
ttoEO, pafferà per gK ponti F, 
V ; ed altresì ( pofto che con- 
venganole rette V O , E F ^nel pun- 
tò H ) i cercb) defcrìtti fopra i 
'- diametri OH, E Hypafleranno quel- 
Io per F, quefto per V, e noneCr 
fendo i loro diametri pofti per di^ 
ritto ) fieceifariattìenteufeghei'anno 

mi 
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nel jwntfi dèVèohcàttóM (péfcES 
fc ìli un altro diverfo punto con- 
correffero, coip^iunta dal punto H 
al concorìb ài e0i cferchj una Enea 
retta , quella conterebbe colle ret- 
te dal detto concorìb tirate a* miii- 
ci O^Edui^ angdi retti y ficchè le 
due rette congiunte da' punti O, E 
al detto còncórfo farebbero una li- 
nea fola , la quale con la retta 9 
ME conterrebbe qualche fpazio^ fa- 
ranno dunque nella fteflà porzione 
gli angoli OMF, OHF, e' fimi!- 
mente gli angoli E M V , E H V> qftè 

fero elfehdo ugualirfi angoli OH 
,^ÌiBli:an^;OW atìfeoli OVlI\T 
MF, EMV,contenuti'dalle rette ^ n V 
inclinate da* fuochi, F,y allo ileC- ^ 
fii pàJito M deHa- curve , è dalla tan- . 

gente ME irono tira dt loro ugaa» 
i il clie».ec« ; , . ^ f^ 

GotolWiO.; . 

- I'- ' ' ' .' ' • 
. QaìmB^èjC^^o, die i raggi 
procedenti Sa uno de' {uoctù F dell' 
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cliU^fq^nd^' atti? fwpp V «r.^ 

|(aalt^ e ndr iperbole \ raggi ^ cbe 
procedono daì £aocQ inferiore -fi H 
iriiettpuo. d^^ celavi M N' iV ^- 
mi^ ^e^ àc .futtì.pq* dìrittgrf- 
j!U^4^ *^ fuócgr efte^riCM-c-Vir v^ 
t^en4eY^lQ^nt^ dal fuoco efteriprp 
V> tallente fi riflettono, dal oop- 
ye^ dellsMiiirvft M N,. che; per di,- 
ritto» rìgjitrdwia^r altro fi^joqoiiijt^ 

^Jj^-cbi pcrrlo centro k retta Q 
1 paialkla a quai^vc^ìii ii^ 
nea FM iaclinata dal fuoco 
F alla ùnSai^Y^'-c^l retta 
C \ s*^ incontri colla tan^en- 
* te M O nel ponto I» farà C 
i ugmìeàlla,flietà4értrafvèr- 
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^likperUdA l!kÌ5do V D parallè- 
la alte ftè(r*FiMr,feraPaiigòIòOM|[ 
f , o pi^e I M Viftguile all' àngòfe V •'''•^ 
DI , é pel* la firn V Dtifliitigtìslt .^»^**' 
le àci V j*5 ma «n^he^'k tóttft DI 
ti^uaglk I M^^édtoie V'C^iiguflÉili . 
tF, dd VT ogitófgìk fM/itoK ^^^''• 
que ne^triangoH DVI, V^MItr a JP' *• 
lata Vìe comune , e gli altri la- '• ^ 
ti fono uguati| ^^ob^, ^li aiuoli D 
IV, MIV, raranno retti, ed il 
cerchio defcritto.ful diametro VE 
paflèrà per ambi ì punti I,Q(d(>- 
Ve akresifièdimoftrttto retto Tan^ ^^^^* 
éMd 'V ilE} 'é tdrr^uh|èi«fó lè f , *'• 
fette ÌQ,IN/Pangol^ QEV farà "^'''^^ 
ti^titìe àirarigolo QrV nello fteflb .. ^^ 
fegitieAto } filinilmente il cerdtio de- ^ / 
. fcritto intornfo «l diametro. OVpaf. . ' ; 
fera per gli ptoti I, N, e Tarigo- , 
lo N I O fi proverà ugnate ali* an- 
golo OV N ; ma fi è moftrato nc4P an- 
tecedente 1* angolo Q E V uguì>te ali* 
angbloOVN;dun(peQIV,Nr<j> 

Sarimente fono eguali , ed aggtbiM^ 
i comune T angolo VI N nel? et- 
fifle , o pare detratti ambedue dal- 
lo fteilo angolo V I ^ neir iperbole 

& 
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iì forar aiuolo Q^IN uguale air «n. 
gob rc^to V IO, e però il cerchio 
^e£crit€o col diametro Q.N pafferà 
p^r lo. punto I,e la retta CI coir- 
ricatta: 4^ fiunto. di mezzo éel.dia- 
«lietro Q.N alla circonferenza , farà 
ugiul^.al femidiametrotr;ifyerfoiiI 
icte^ec* ' 

^;V CoroMarj. ; 

(^indi fi cava efferc neir elliffé 

' L^ aggregato deir inclinate da' fupp^ 

ad uno (feffo punto della ieiìpvfi^ e- 

^uati air affé, trafverfo ^ imperocché 

^^'^•«Oèndo la retta VD,ovyer^ V M 

J^*V dupla delLi TI, e la FM dupla . 

.V della C T ( ppr e(fere F V divifa pef 

mezzo in C) farà la fomma d'am>> 

-bedue le rette VM,FM dopl^di 

tutta la CI, di cui parimenti^ è du* 

5)lo/H trafverfo N fQ, e però eflen- 

4o fempre FM» MV, in qualuiv 

^ue iito uguali alla fteffa lunghezza 

N Q, fé i due terminj d' un filq lun^ 

go quanto N QfiAffeirawK) ne'pun- 

ti 
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ti F , V , ed interpofto mio ftifeal 
fiIo,ver(b N, fi condurrà in giro 
tenendo fempre tefe atpbe le parti 
dei £Io, verrà defcrittarclliife. 

j Ma ncll* iperbple ,1^ difièr^eiiaHi- * ^ 
ielle due FM, y M iricTSpate da* fiio- ; 
cM , Oguaglierà. f a(ft tfafvetfo-, '^J. 
iferchè effendò DVvOvvéro:VM ì' ^* 
^k deHa T I,(Ìccoaia b.ME è J* ? 
aopla. della TCper effere Fydi- 

Tito pttmezM ip^C>anch4 br^E- 
réi-efi^^'éèlle duè^M; Xl^^Ai^ 
dupla della difFereiiza ^Ile dìfe T 
l'jTCcibèdtì^ delta ei,dl^i . 
parimepte è duplo il trafverXb Q 
N ; ondì^ (è per la cruna d' un ago 

{>a(reraiinó due^ili difugiiali , uno pift 
ungo VM fìflain V V altro più cor- ^^ 
to FM fiflb in F,la dtfferehéTde* 
quali uguagli la retta QN; moven- 
do in giro Tago, ficchè rimangano 
tefi ambi li fili > e vengano quindi 
pofcia accompagnati , IaU:iando fcor- 
rere dalla cruna uguale lunghezza 
di ^fli, acciocché fi mantenga f^m* 
pre 1^ fleira difFerenza d'anSbddue^ 
verrà defcritta r iperbole* \ ' 
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ìi feaione conica dal 

^ate atta tì^tià tì«l ktO"rté* 

\s. 5 I*aduh i del làio rètto» fwà il 

tetdngcaoVNV^cìoi it ^à:^*? 

/ra^.Y.f'lVÉugtialc: ad un •i.dcl 'qttadr^^|> 

'^ 'N" V,n»? awrjie il qi»drat»detìaiin^ 
** -«à di V;N è - del qiddmodÌtat>- 
r.,»ir '« ' ttuntttte M F uguagira la- metà 
T/ropài^^M è dupla della Vì^.mh 
7. liàiph ancora della NO per efferc 
gif/?» 'PG dupla di GN,<5uiw|uc. ancor» 



'l«<?.èugiiareadNI?/.: 

Figiir. '■*' Nerft* altfe feziqhr^i .. .r- . 
j7. goIo;tì.F]^d quadrato M'Pifeétf- 



H.itettari> 
«J8. '""^ • me 
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me il traverfo Q^N al retto *N V, Cor^B, 
ovvero come U ,rcttangplo QNV i^.gi 
al quadratorl^Vv^^èrfiiutando il Coroit. 
rettangolo QFN al QNV Ila co^ ii. 
me il quadrato di jM F al quadrato prof^ 
di N V;,ipa. il primo .èia <^uarta 9*^ 

fpW 4el' fe^opdò , dimque ì! i^p i^^fi^ 
labùart? pà^e d[ér^iratto,ep^-^ 
rè M F'ùjgua^fia ìa metà di'N V prop. 
I^er elfer poi. il rettangolo <^^ tv ao^* 
i^gwil^^d uni i del rettangolo. <2Ì^*^^-''* 
N V-,ikrà tiguafc al yétttegOjp l^ 
fi contìrncdaHametì^ del trtfv^i^ Corow. 
qfN«flhiiiéaddctìttoN WiAMv ^*- ij* 
Fs ci al re*tàìigt>lo<i,F N efle^d^^n-t "'/^ 
goaleiirettingdlo GFG, ikri il tett^.^^'^'^ 
^^olo CFG uguale ni rètt;angola, 
ddràJQN in AC F:* e perdi CF, ad Cùro/l. 
N C fta come M F , addf.G iWIrA Fiy J « • 
a.C N fta come CN,a CG,e di- prop. 
videnAj|Tjrpfriwi«a»4ftFN,ftNG ij- ^ 
fta comeNU,aCG,>3VvWóm co^ f^^> 
me CF.aCN, dunque FN,aNG 
«I4*^MF;^ F G»4v!irfem;ftài:o. 
i«rONria;|0;«l>crò:N.:F;,^:\. ; 

fH 1 ti 6j..' . i! r>:i •:• . .\ ni 
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e ^ manlfefto fhe il triangolo ret-> 
tangolo G F M nella parabòia ha i\^ 
lato Gt uguale ad FM per e^ere' 
Tuno, e T altro duolo di NF; mt 
\ / neir iperbole, e nelrellifle effendo 
GFi ad FM come (3N,a NO,é' 
^pw^ ad NF, cioè pd coiplla^ 
'^ riop« dèlia propofizioneti^ còme G 
; 'jQad <Ìl?;dftdcnélP:ipeibble'efl' 
^ feiido^GQ miiiorf diQF^ e nelK 
dUifle effendo quella maggiore dr 
quefta» fiurà ancora il lato GFnelI^ 
ipeiòole minore di FM»e iieireli- 
UTe maggioce. 



t. . 



ft<q>ofi?Sone XXI^"' 



-. Pofte le fteffe cof^, odor- 

^JfT^.dmata la retta BH.ehèCòn^ 

f 39. coree colfa tangente^ @^'M 

in Al e congiunta la F H, 
- ' idi- 
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dico effetcFIf' eguale alte 
BA.. 

Tirata HP parallela alla tangep-r 
te GM, che farà per, mezzo oiyi^, 
fa in I dal diametro jl^3Mr,fajà pei; J)J^ 
gli corollari della propofizione i h ^ 
14. il triangplo B H P u^qale ad r^ Q 
RB, ovvero GMR^(effcnào<3B( 
uguale a DOM) e tolto di co^ 
munc P IRB retta GP I M ugi^Ie 
IRH, ed aggiunto IMAH rima-f 
ne PH A G ( cioè la differenza de* 
triangoli fìmiU GAB, PHB) u^ 
guale M R A ; dunque' la differenza 
de* triangoli GA^,PHB fta al tri- 
angolo PH-B come il triangolo R 
M A al triangolo P H B , ma la pri- 
ma uguaglia quella » che ha la diffe- 
rènza de* quadrati A B , B H , cioè il 
rettangolo T A H al quadrato H B> 
dunque TAH al quadrattì^HB ft# 
come il triangolò M R A al trian- 
golo P H B , e permutaiìdo il rét- 
tahgdo TAH al triangolo MR A 
fta come il quadrato H B al tr&LHr-' 
^lo P H Bevvero come il quadrate^ --s 
N O al triangolo N O G, o come iU "> 
q«Unito NFal triangob O'M D , é 

dì 
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di nùoyp g€|j:yiq^raio , irettangdfic 
TA*H ài ifiadràto Nf ftà coix>c il 
triangolo JMR, A al t^ja^golcf qM 
I>, cioè cóme H quadrato A Al .al rfua- 
dfttd MO^opùre come ilonadra- 
iuC toPB aUoftdlb^a^drfltoNF;aun- 
c[p irrcttéhtó|ò T tìguagffs 
^ Quadra» iTp;^^ di cort^n- 
rte li. qiimjrà td^ fl.tiia^^ìl' quadt^ 
tóì5Aiigtéile^4qii^dS^^ 
la retta 5.A iijtercettà fr^ r^é^^ 
^^ tangente G M ygifagfìa J^ F H 
indihata^al i^pgsf 4ella fezioìic; 

^. ci , <Joronarj. : o 

. ft nou,<:hp il rettangotoTA! 
\k i^ewgUa il quì^^o^di J? B;^ ihvj 
01$ fi èl^p^oyatg dìffqgi;^ . > 

§:« ha. dì 4^ u^ii^do &cilep^ 

dcforlvere qual%^lia f^m>ì^ co^x 

DJm pei: tia ,di I^«iti InnwwjjfdbUi . 

m fecendQ il trìfus^fc^ Temngc%) ^ 

^ FM,incaiilbi:<).eF?fia;Mg«»teradO: 

M per la. pacala i%inHrfe.i3^6flfc^ 

per 

DìgitJzed byLjOOQlC 



CONICHE, n 

fer 4'J|Jérbòle, e maggièfe ^V 
elliiTe*, ed ordinate in detto tristi 
golo infinite rette B A parallele ad 
FMipQÌ dal ounto F applicando,fo- 
^ra le inedefime B A le^rette F H 
ijguali alle corrifpondenti B A ; per-' 
Ole il p^q del concoifo, tì farà 
nella cui:va della fezionc^propòffa 
a d^fcriverfi . 

III. -r: 

(Quindi il raccoglie, che in o^ni \^* 
iezione conica N M H , Te 4^1 p^ikl ^^' 
to G,ovc la tangente, che appar- . 
tiene ali* ordinata dal fuoco , concor- 
re coU*afle,iI tirer^ Ja GQgaral- 
lela alP ordi nata;-) Jbpra' a a^W '' 

^da^pialfivogUanapiun- 

ti I ,H della fezionefì tirano le per- ' ' 

Sèndicolari I T , H V ;congÌvinte al 
ìodto^etitt^Hft-ÌF, ferìPfòinpfeF' 
Hi4V I^ còlile Pi ad LT, cbè nelfo ♦ 
UrOa r^pne dì F.fl t<l ^ G , loiM^ 
tOQchèABi^glja JFl^^éd HVé' 
uMleaBCj,maA^ alla BGhCtxA- 
pté'caifie N,(y, ddè N^Pad NG^^ »»•* 
déi#i«èetìF«4l4lttVfeboincif«'-/'* 
^ i> D FN, 
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EN a^N 0, ^kjft^flpfi pi-ogiJ^U 
F I ( ejguale od «/ 1 ) verfo I T . 
IV. 

Anzi tirata dal fuoco qualttn« 
que retta FS , che feghi ta COrva; 
in I , e da qualunque punto H con-' 
dotta H Q^parallelà ad FS,fa[r5! fem- 
pré F H ad HQ.come JFIadlS; 
perchè thace le perpendicolari 
C«nt. HV, IT, farà FH ad HV come 
.*¥**• FIaIT;ma per la fimiglianza,.de* 
triangoli H V ad H Q Ila comedi T 
ad I S . dunque per 1* ugualità F H ad 
HQ^ftacomé FladIS: 

P<oponzìoo& XXIV. :: 

'40J Se nella tangeiité ci* aiti i- 
perbole fi pigUeranno dali* 
una , e 4att' z\$.t^ parte ^h 
cima di e(Ia N de poizic^ 
ni N A ,;N R tali , che ii qua- 
drato di ciafcuna di e(fe u- 
: gtì%li la quartar parte ;4el 
rettangolo fottó: il .tr»Cv^r£»' 
Il <IN 
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QJi , ed il retto N. S ; 
congiunte al centro le rótte 
C A, G R, non potranno 
giammai concorrere coir i. 
perboJe, febbene ad ella s* 
ànderanno Tempre accoÓ^n-^! 
do io influito , di maniera, 
tale che ia diftanza di eHe 
rette dalla curva diventerà 
minore di qualfivoglia da^ 
to fpazio . Chiaraianfi qae„' 
(le rette Afintoti dell'iper- 
bole. 

Tirato il diametro C NK, fi or- 
dini M K parallela alla data tangen- 
te, che concorra colle rette <: A, 
CR ne' punti D, Z. Poiché ti qua- 
drato C N è la quarta parte del 
quadrato Q^N, ed il quadrato N A 
è la quarta parte del retelngolo Ò ' 
N S , (ara il quadrato C N al quadrato 
N A , ovvero il quadrato C K al qua- 
drato KD, come il quadrato QN al 
Wttangote <^NS, Ovvero ila come 
D « a ; 
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g^^f il trafverfoQN al retto NSi^^i* 
//* a. ^riìe'Jl rettangolo QKN ìevató^ 
prop dal quadrata CK al quadrato ICA/f 
6.ey tolto dal Quadrato K D > onde ahco-- 
9Hb 5 ra il rimanenre qatdraoo CN sd. 
/r#^. re(idao rettangola DMZ f^à nel* 
Ip. la^ (feda ragloneì del quadrato G 5T 
al quadrato NA; dunque il rèttan- 
^ò DMZ 'fempréiiguaglia il qua* 
drato A N, ovvero il rettangolo A 
N R 9 é perciò la retta C A non potrìk. 
mai concorrere colla curva N M, do- 
vendoli tra r una , e l' altra Tempre 
Hiteiporre qualche porzione D M»; 
la quale eoi refiduo M Z contenga- 
li rettangolo DMZ uguale al ret- 
tangolo A N R ; e perchè reciproca- 
n[>ecit9 farà fempre MJnm NiR. 
cornei À N a D M , potendo crefceiie' 
in infinito la ragione della retta K 
Z ( la quale tirandoli in Rtiggtor 
lontananza dal punto C diventa mag- 
giore di qualiivoglia i^tca ^aflè^jiia^) 
hilò e molto più di meta la<MZ 
verlo la fte&a N R, dovila, ancora' 
crefcere ia infinito h ragione di. 
NAverfo la DM, onde dfcvG>tert 
minore dt qjialaoqpt graode^za pro^ 
polb; il cheii^a. Co- 
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CoroUarj. 



E' manifefto, che le &erse r^tf§ 
A C , R C , contipcjyatc fopra il ceti-- 
tta> tagliane daik tjiagRwte dg|l*i. 
4^erbole le porzioni Q E, QX^ 
ffuali air altre N A, NR, meix^In 
^militudine de' triangoli CN A, C 
Af foRW gU t«u?lU«i li?C>iCtìi^ 

Sr^ ^qp a^itqtr alirnlv» ip^^è 
oppòfta , avendo ìa ^igpa^do .4^ e4- 
fa la medeffma proprietà . ^ 

; ^ IL . 

Qualunque B H parallela ad un 
dintoto CA dentro. Tangolo^^AC 
K, coiicorre colP Iperbole, e" pro- 
lungata la f^i^a^ perchè la diftanzt 
della curv^dairahntoto diventa fi* 
nalmente minore di qualunque in- 
^erva^o A H iatcrpofta fra le due 
parallele AC, BH. 
IIL 

Moko pii poi, qualunque retui 
T> i CB, 
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e Bt che divida V angolo A C R , 
fegherà in&IIantemencei V iperbo* 
le , mentre' la lua dif^nza dalP a- 
iintoto fi fa minore 4* qualunque 
intervallo; ma la diftanza C B, C 
A fi dilata a qualunque larghez- 
za. 

IV. 
Le porzioni D M , V Z , intcrcet- 
fé fra gli afintoti, e la curva dal» 
r una f e dall* altra banda » fono u- 
jfuali , perchè ficcome A N è ugna* 
& ad N R, così D K 'uguaglia KZ, e 
^xìi P ordinata MK ògoagUa KV\ 
dunque i refidili DM, VZ fiona 
uguidi tra loro. 

Propofìzione XXV. 

r^gj^r. Se qualfi voglia retta TD 
"** toccherà V iperbole in un 
punto \^ concorrendo cogli 
anfitoti ne' punti T, D,ria- 
fcirà TV uguale a VD, ed il 
quadrato di dafcuna di ef- 
fe uguaglia la quarta parte 

del 
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dei réctangolo cotnprefodai 
trafverfo aiamecro I C V , 
cbe paiFa i per lo concatto , 
e daJ retto VF a eOocortiC^ 
condente ^ ed il rettangolo 
rLS fatto dalle partì d^una 
retta PS parallela. alla tan. 
gente T I> divifàHdairiper* 
bole, e dagli aliatoti» ugua-> 

filerà Io fteflb quadrato 
•V. :\\ ■ ■ ■■ ■ \, 

prcfe le parti VB,V Ci di col 
quadrati ngùa^iafsero là quarta pnr*^ 
te del rettangolo I V F , ne fegui- 
rebbe , che congiunte le rette CG^ 
.' CB , per P antecedente, farebbero a- 
ffiitoti , dunque a cadèfseradcntfo, 
o fuori de' prc^Jofti afintoti C T , 
C D , podcbbe 1* angolo contenuto 
dagK dlmott dividerli da una ret- 
ta non concorrente coU* iperbole r 
lé che è afsurdorper Io corollario 
terzo della precedefite; bifogna dun- 
que, che le ftefse VT, VD fia^ 
. D 4 ««> 
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no tab , che il ^ads:a^' kura .iigp% 
gli la auafta parte diti rettangolo 
IVFV e peVd dbe fcrfio ugnati , e 
€hè^ B ' i^éttàrigt)») P; I^ S v^tuign 
lo Èe&ùfq^ìaàntó "F V^ come fi è 
ID0(t»|t9 n^ yr^oedeme MUhc » 






w'CÌ9#a4 



e 



t' 



Quindi ^ manifefto non po^r^ 
afscgnare altri afintoti all' iperbole, 
•tele da« r(ttte €:Tv<i»;«iirit- 
fanqtur «Itre rette; bhm vénpmr 
dal centìrù C comcCG, CB^atfi> 
feoftàno fempre pi» dair iperbole ^ 
«^'prefto k fegano. 

IL i 

Le parti di qùaHIvoglia; linea P- 
S ibttefa all' angolo dell' aflntoto^ln^ 
terpoftc fra la cufva,egli afirttòti 
come P L, O S^ vengono femprè 
eguali, efsendo PS parallela a qual- 
che tangente TD déir iperide , e 
confeguenten»ente ordinata ad un 
diametro I CV, onde come «el cor 

rol- 
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abitarlo 4. dell^ aitteoedeiue , riufci^ 
re debbono FL > O S ugmU. 

Propoioaoiie XXVL 

Se qjuahinai» linea QO f;gtfr. 
fcga le iperbole oppofte , con- 4*- 
Concaio cogli aiintoti ne* 
punti E^ZV tirando per lo 
centro il diametro I CV pa-* 
ralIeloaJla detta QO, fari il 
rettangolo EOZ uguate al 
quadrato CV. 

Tirata ]% tangente t^ V P ^ e 
dal punto O tirata la parallela S O 
?>ia ragione^ del rettangolo SOP 
^\ rettangolo E O Z fi comporrà 
della ragione de' lati E Ó, O P 
(cioè C Va VI>)e ZO aO S 
(jf) purejC V a V D ) onde il rettan- 
golo E Z at rettangolo P O S hai 
doppia proporzione di CV a VD> 
doè fta come U qpadrato C V al 
quadrato D Vi edelfeiado per T ante- 
cedente il rettangola SOP i^uale 
al quadrato D V» farà dunque il ret- 
D 5 tan- 
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tangeloEOZuguale al quadrato C 
Vii che, ce* 

Corollar). 
I. 

Siaiilmentciimoftrerebbe il ret- 
tangolo ZQE eguale al quadrata 
CI, che è il mededmo di CV,e 
perai rettangalrEOZ, ZQ E, fo- 
no eguali , iKTchè O E a E Q ftai 
come QZ à ZO,e componendo O: 
Q a QÉ fta come QO a O Z, e 
però ancora le rette QE, OZ, io- 
tcrcette fra gli afintotl > e le iper- 
bole q^He r fonò uguali » 

AncTie il rettangolo Q E O, a 
pure QZO uguaglia lo ftefsoqua- 
drato C V t perchè , efsendo Q E e-» 
guale a O Z, farà Q: Z uguale ad E 
Or ed il rettangola Q^Z O farà il 
medeilmo di EOZ* 

Pro- 
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; Propoiizjoiie XXVlf. 

Se iieìriftefla, o aeU^ o|>-:^ 
fK)fte fezicni 5 pigJieraiino 
due punti .O , Y > e da ciascu- 
no iiano tifate diae imee fo^ 
|>rsi agfi afintati di ma^iieca^ 
che le terminate ad un© co- 
inè OF, VT fiaiw tra di 
loro paralkle^e iìmikuentc 
le cerminate all' altro aimto- 
ta OS;VD fiafio alfresì^pa-' 
raWele^ farà it rcttangokr S . 

F uguale al rettangolo 1> 
VT, 

Si €Ofigiungtf fa r€tt5a O V , k quel- 
le coneorrendiaconfgHabfìiltocvinL^ 

1 farà gli dttc fcguiemi O I y V L 
«gkafi ,, ftri àunquc O" L a^ V L 
come V I a ro , ma? per efsere pa-^ 
rallele O P , V T fono trae di lora 
conjte O L a VI* >ed cfscn<Jc> aitrc-^ 
§ipar.dWteVDf^.OS,<jttefte altre* , 

D6 si 
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sì fono come VI ad IO,danqtteO 

P a VTftacomeVPaOSriper- 

tanto 11 rettangolo delfeftretne P 

A' OS ugruaglia quella delle mezzane 

. BVT^ilcfte^ec- 

CóroUaf j • 

Iv 

Fignr. Se le rette VD^VT,OS,OP 

^^ faranno parallele agti ftefli afijitotiy 
riufci ranno uguali i parali eFogram- 
mt TV Deppose infcritti nel- 
la ^zìo ailntotale . In^rocchè a* 
vendo gli angoli O, V ugual} al- 
lo Itefla aiuola. C. contenuta dagli, 
afiqtoti , averanno tra 'dì Foro la ra-" 
gronè compofta deMati •, iiccome '!** 
averebbero i rettangoli T V I>, P^ 
OS» e però eflendo qqcfti rettan- 
gpU uguaK» ^nchei, detti pai;alle-i 
togt^mSii^afcrittì nello fpazioafjn-f 
W:ica feinpreriufcìfannaugjiali fr% 
Iqrp 

Ih 
E perciò U paralletead un afin- 
tota» ctoò<)^S , ;V £Màjnnna fem^ 



re* 
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reciproche. delle dift^e decentra 
DC> S C^ come aee;fiicce4ete n^ 
pàraHck%rammi equhmgoHi^ ci 
guali di ipazio. . . 

^ HI / ' 

-Dr f»ù 5i5Mshe ì triaijig^^ ;; ^ 

C V J> h^ccitfi wllo (pmo afi9t<>-. ' ^ <, " 

ticQ fow uganli per eflere h m^ . u 

^ de^fiiddetti parnUeJbzTammi • i,^ 

IV- 

Ami tifate .1^ t;^i>f e^tLH 3^ G> 
R QM , teruwnate tgli ^fintoti , 6r 
latina i tti^goU UCGy RCM tr%. 
di loro uguali r come quegli , che 
fona quadrupli de^ triangoli C V D v 
C O S già provati uguali ^ mercè» che prop» 
fe dette tangenti H(3,RM reftano 2^. di 
divi&perinez550 ne* contatti V,0> quejl^ 

Propofizione XXVillv ^ 

Siano le diftanze dal cea-^fj*^* 
tróprefcCL,CO,GAcon^ vw, 
tinuamentej^ijworzi anali, i?' ^ ' ' 
e tirìio LP, a K, Ai pa. "^^^ 
fallòle airaltro afintoto C R 
fino all'iperbole P -K 1 ; di^ 

^'J co. 
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^ct ,„ èfid gif foà^ipèrbdlicS 
LPnSlQ, U K l A Tona u- 

».</Wr E&ndb CA ar G O come* CO a 
MfM. et, o come E, P ,. eie* À T«<£ 
-firo/. O-K ; ÙKéntìo- fimilì- v paraftkìo-' 
rf;/; ». gMimivi G A T R , € O R S ;^ e 
*/ tfv però- dintorno- allo fteffo dia metro » 
CT-.iìmiimente perchè OK ^l^ 
r.-J.' l*.jJiiiWir'r y f" fta coma ACa(¥ 
^6. A' OC, o come O €«€£,; iàrà* it 
»6- paraÌfek)grartìno-€OK9 fmiile -air- 
altro G LEM, e per4' dintorno I«y 
fteflc diametro CT , e perchè p 
diametri et; F I, fi fegartó ifieenàè- 
•volmente nel- mezao' iti X, farà^ P » 
. . P ordinata dett^ i|>erbote P «1 Ibpi-a» 
il diametro GKX, e > fna- cfmà 
fera nel puoto^K;.**ide dagli ugua- 
li triangoli G XI, GXP levate le 
mézze iperbole nguati P K X, I K 
u„-i; X, faranno uguali i réfidulPCK, 
y^iiii' ICK,. ed effendo n triangola CL 
iiittt. P irguale a C|['a,.tolto toro di 
comune GEL, ed ^aggiuntovi PE 
K , farà P CK «gaale allo fpazb P 
t O K , ficcoipe dagfi Bgtt^i- trian- 
goli 



Digitized byLjOOQlC 



IV 



CONICHE. 87 
goUCOK,CAI toltone COF» 
ed aggiuntovi RFI^ióefce ICKe* 
guale ad OKIÀ, adunque gli fpft- 
Z) iperbolici LPKO,OKIA,ib-^ 
no eguali ^ il che ec. 

Corollari* 
■ ^ 

Se faranno nella ftefla ragione C ^fg^ 
A a CO> come CD a C L, ordì- $•• 
nate le rette AI, OK,DQ,LP, 
faranno eguali gli fpazj iperbolici 
AOKI, DQPL, perchè poffa C 
N media fra le due O C, DC,fa-; 
rà altresì media quefta fra Feftre- , • 
me A C, LCy per effere il qua- 
drato NC eguale a! rettangolo D C 
O r che pareggia P altro LC A; 
dunque fari eguale lo fpazio A Nt 
V I allo fpazio N L P v , iiccome 
ancora ONVK ad NDQ.V;duiw 
que i refidui AOKI> DLPtifa- 
rannoeguali. 

IT. 
Se fo0ero in contuma propor*» 
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•i^ne le i^f» CA, CO^ CN, C 
D, GL> ec. tatti gU fpàz} inter- 
cetti tra le cerrifpondenti ordKna^ 
t^ farebbero- cgiwiì, hnSe voleodo 
dividere per meea» mào di queftì 
fpazj> come farebbe AILP, batta 
prendere CNmedb^frale effreme 
AC > C L> ed ordinare N V : volen- 
dolo dividere in , tre parti , bifo- 
gner ebbe frapporre ali* eftreme ^ due 
:^ \m^é^ p:^)Qf;fìaiialt,e cosi di mav 
, > no in mano y iico^ne volendolo mul- 
tiplieare quanm fi voglia , battereb- 
be continuare la fteiìa proporrione 
dejle diftai}se dal centro ^ percbì^ 
fempre tanW è mqltipUcc unofpa^ 
2^) d'wi altro», qtjantp è nfiultlpli- 
gficata la rsigione' delle diftanze, 
eljelanno d^ centro T eftreme or- 
di»a6^ di quello > della rarglone , che 
^j^nno le dittante di quatto . 

. , in. 

"^ Onde propofti due fpaz) ONV 
li ^ D Q^P L , fono ft^mpie iiella ff ef. 
fa proporzione , in cui è la ragìo- 

C0r§ff. ^^ ^^^^^ ^^' ^^ ^^^^ ragioneiel- 
2/ le C l) , C L ( ovvero come la ra- 

frop. 9tt»^ ééìk Cffdioat» N Vi OK a 
a?. ... quel- 
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S iella dell' ordinate L P , D Q^) pcr- 
è i9pldplican(^: ^atmniill di 
quefte ragioni fi multiplica egual- 
mente te (pazio; fcor^-i^iwfentf , e 

fecoiidoclàè^ irmùTtipàice 4' mia^^ -'^^ 
glorie e faiag^iaré,)ninc)ré,b egtór 
le al -moltiplicé de(l^aftra> anche St 
Hmhi^ce dello rpa£ìb&^ maggiore» 
o imifor^ o f^gfsoAf^, dJ^ p^ì^hi^lk» 
dell' àltjTQ^* . ^ , ' I ^ / * ^^ 

Ciò, cfie fi fe dfett» dfcgfi"i^)| 
ÀOKI, ON VK, ec. vàie artcaM 

•etti ipazi' ;, > ' 

I C'fj *; V U'^^ Olii- :.i I .■ - 

Bolfr, e gli afìacoti è di gratxleZN. 
za. afiblutanaenté infiniu, potendo)^ 
fiaffegiiar* in eflb uno fpazjoquMu, 
tó iì vòglia inùUipIice <Ì^j|)n Mt(<^ 
atfegmto. ' ..... ^'.t , 1 1 



Pro. 
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^9 SBAVONI 
ftopoCmóHù XXIX. 

*** jfeguenti ACT, T CE M 
iper bofe N V , H G > cui fie- 
oo afintotiiJbti dei detti ao< 
«oji, fotte k linee NH, Y' 
G {xatallele aU'afmcoto AE^ 
1^1^ dair altro admotadi" 
vik prc^Kzionainiéate né. 
poBti R> T » e le- ca^ genti - ti-^ 
Atc^'^onti- H."'H\tì)ft%trr 
gono in ano fteiB pìuàtd T^ 
iS^3^mot/Q ,' r'v:icendeyal- 
f»eti>te da uno (Vello punto T 
deH' afintoto tirate hi tan- 

riri ad ambeie iperbole T 
,, TN, la retta N.l^^^cK 
congiittT^ge i contatti , è pa-> 
rallela all' altro alìntoto A E. 
€«ro//. Pecchi R. N atl V T fta c>- 
j^ ' me TC a G R',- nella qual pi-opor- 
fflp, zione è altresì RH a. TG^ dunque: 
a?. -<■■'■ ■ .:..u- ■ per- 
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pcmwtmido NR ad RH fta còitóe ^- ^ 
VT a T G. E perchè le tang^iti *;;£ 
ET, A T fono divife per mezzo ' 

ne' contatti H , N , è manifefto cfee 
N H è parallela ad A E , e che al- 
tresì CT è divifa per mezzo in R; 
onde nello ftefJb punto T canyen-« 
gono le dette tangenti dell' aiinico^ 
toto, e che la retta» la quale còn-p * 
giunge ì contatti delle tangenti tU 
rate da uno (tefTo punto dcir aiin« 
tota 9 è parallela ali* altro i il che ec» 

Propofizìone XXX. 

Se col fecondo diametro J^^*^ 
HI coniugato al primo N 
QJì defcriverànno altre due 
iperbole oppofte H K, 1 F, 
nelie quali vicendevokiientft 
li fecondo diametro conjuga^ 
to al primo H I fia^ lo ftcffa 
N Q^ faranno comuni a que- 
lle quattro iperbole gli afin^ 
totiAC,TC,e talifeziflh 

ni 



DìgitJzed byLjOOQlC 



fi SEZIONI 

i\ /. perbole Ccmjogace.^ - 

Tinu» le tungetiti NT, I T\ 
jlie jEbno ptr^I^U all'ar4inatd de' 
dìaq9^t9:i|CQ^IH,a{Ia quali vicciK 

(Jewdjqm^tri coniugi^ I]H[,Q^N> 
CorpB. wàJ^GlTttnp^r^^DjiKWin^ 

3. gfle^HJ media pr^porwon^te fra 
/r^/t jl ffafverfq QN, ^ il r^ttp C9r- 

I^V^ aUa quarta parte del fuddètto ret- 
tangoWx^qi^^CJT ^ a(5(Wlfo del- 
le iptì-bófé N y , i£ G ; fiitiìftaente 
, . efsendo N Q diametro fecondo co- 
«r»K>tt> «J priaid H I dettciperbole 
' }f,HK,i«rà il quiidratoCN,óv- 
y^ro 1 T. uguale alla quaata jpart< 
(Jel xètt^golo contenuto fotto il 
tréfverlb H I , ed il retta fuo cor- 
iS^ondente in dette iperbole ; dun- 
qpme <1T ^ tltresì aimtoco alle fé- 
a^oni 4 F^^ H K , e però fona gli a- 
«ntoti Qomuni a tutte e quattro t* 
Iperbole' coniugate; U die ee. 



Co- 
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■ ■ " -^ ■• - ■* '■ '■■ -^ ■':ì 
I. ..,.-. ,,• 

'V 

, E' fflUttiifeftoi^he N I èr ie^et 
pcrtnezzD in R d^H'afim^ioOTi 
per effere taatp qn^fbx, che <|i^ift 
diametri del parallelogcìlixiiliOp G^ 
TI. i 

II. .> 

f E ftFobh h mtàe&m NI (fon 
Uf^roppftì.ì^tm ^f3ec9daife>è pt^i 
rdlela ad A E, ancora ^isrionique jsi^ 
tra parallfb ài dettò afiotoco AE|^ 
ovvero , cke cqngivÉga i comatif} 
d^Ie tangenti tiraoe da Un tnca 
de&aop^iKQ dèli* aljsr» aftototória 
T, farà dallo fteffo afintoto divl^ 
per mezzo. 

III. 
¥i<!endevo{meiKe fk da'qtttfoh- 
que polita T» prefo .jn no aOitobab 
delle ipetWe conjagate^-ii tuporaimi^ 
le tangenti aHe ipeAole, che (fono; 
negli angoli qonfeguenti come TNj 
A f^ T I E, i diametri tirati ^petì 
• : gli 
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I^i contatti NCQ, ICH faranno 
€Onjugati;per€h^iIcconi|S NI fi di- 
viderà per mezzo iti R( fecondo il 
corollario precedente) cosi AE fà^ 
A per mezzo divifa in C» e fono 
divife per mezzo ancora in N , e in 
I le tangenti TA,TE/dtinqueCI 
è parallela ad N T,e CN ad IT; 
fiéchè CITN è un parallelogram- 
iÌEio,onde il quadrato C I uguagliando 
il quadrato N T, farà uguale -alla 
quarta parte del rettangolo conte- 
nuto dal trafVerfo Q N, e dal dio 
retto; e però il quadrato HI ugua- 

?!a il detto rettangolo intero ^ ed 
k medefima H I parallela alla tan- 
gente N T , ed air ordinate del dia- 
metro <^N i dunque HI è il fe- 
cóndo diametro conjugato al iprimo 
0N. 

IV. 

TlrandoC altre tangenti VP,FP 
4all'e(bemità di due altri diametri 
coniugati convengono nell* ifteffo 
punto deirafintoto in P «iicchè gli 
atfintoti padano per tutti gli ango- 
& de* parallelogrammi fatti dalle 

tan- 
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^ ! Propofizione X?SÌ.^^' 

i; Npllè cII^TeV e Hièlfe'ipeir^ Pistr^ 
pale eoa jugate il ^aUeJk)^ 47»V-*>* 
^mQio XO YR cootenutcp 
datief t^rigètiti /tipttQ ' 
éf^e^i 4i'4tie qtiamVt 
no aiai9etrì conjuga«cÌ 
Hi, è Tempre uguale al ret<^ 
tangolo L KZT, coateiiutéF 
dz0ìaisjÉÌ>i^Ò: ^ 'n 

Si congiunga D H , e fi ordini dal 
punto D fopra il di^uoetaro GF la c^rdff. 
retta QD N ; è manifefto effere VCnp.izl 
a C F cioè il parallelogrammo P C Ve Ji 
ipC al parallelogrammo egualmente ;«{/?# 
altp el^pFi^pe EC a 9N,ooè 
cpme Jo iìeflòCÌHiOFal paralljeft 
logr^wno CHQN, e finiilmenti^l 
ve ^ C A , cioè il p^'imq ptr^te-^ 
^ogri^jà^W PCyfe tU*Vgi|al^fii5^ 
Ufo QATDikf (xm <ìè^ 0^1 

cioè 
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eloèfeomeik) «eflìi CÀI'C) fkiet^ 
tangolo CMSD, oYvejro'fd' mede- 
fimo parallelogrammo foprannomt- 

eflere V mio , e l' altro duplo del 

^71^Wàdcoi^ifpaHdl6l%^^ 
m(* -XOyE ^(I^upio miAltr» 
eHOF àklJègùaleal, tafangqlòl* 

rettangolo CA/TD; il <;h& e& <^ 

' -':.■' ' ■ . ■-,'.■> 
- .. : Corollario. 

%\.i^■5 f ;.. :'^^' n- . ' ' '-^ .:.- ' '-- ^ri - 

'Se <i conrtetéotky i tértnìn? Be* 
ditoìetri conjagati ,, ovverò dègK 
ilB^ne nafceranìia t partllèk^faHl- 
mi GIT ff , AfiB tra ^i tora^lU 
tfdieètiai',e(fent!cr da^itìrt/fliéffii 
là mbS tlt^ paMlelogcWninr ishm^ 
' '' nuti 
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nati afilla taqgeni;! oonfidecati ml- 
Ifi prefei^ pcopofizione . 

Propofizione XXXII. 

Neir iperbole fa foninvi JJ" ' 

4e«liiiogoKMF.Q.MVCL ' 
concenoti dalle inclinate dk 

ambi ì fuochi F , V a due ptui- 

ri M, Q^prefi nella fezionèj 

« nei* elliflÌB la diffetenza 4i 

detti angoli è £en»pre dupla 

dell'angolo MLQjJompre- 

fo dalle tangenti tifate da' 

DDedcfinii punti M , QL 

Pierchè nell'iperbole fjuraVaiwo- Euef. 
lo M^K eguale aira^golq MVF, /. i.^. 
p'ali'jii^lp F M V, fhf èduplo J». 
4eU* i^qgolo V M G ,.pi8jr la pcóp. »o. 
MgjtttHQ 4i comi^i;tef^* angolo MV 
'/^nn' aloca voi» , farà la &nima <k' 
d^e angoli M F K. M V F dupla 
dMli angoU V M G, MVF, (Cioè 
del foto angolo M GF, ovvero H 
GL. Nella ftefla maniera fi prove- 
E. rà 
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pi S E Z I o N r 
rà la fomma de* due angoli QV K , 
QVF dupla dellVangolo FHQ, 
dunque la ibmma degli angoli M F 
Q, MVQè dupla delli due an. 
gol! H G L, GHL, cioè dell'an- 
golo M L Q comprefo dalle tangen- 
ti^ : , 
' Ma neir elHfle cffendo gli grtgò- 
Jt MVF, MGV eguali al foloIM 
,V, cioè a.GMF,|)eF la, prop.ao. 
aggiunto un* altra volta V angolo ^ 
GV, farà l'angolo MVF col dù-. 
pio di M G V, ovvero di ttGL 
eguale air angolo G M F , coli* an- 
golo MGV, cioè al folo M F V. 
»NeIla fteflk maniera fi proverà effe- 
re l'angolo QFV eguale air ango- 
lo QVF col duplo (Pi GHL; drni- 
que tutto l'angdo MFQ uguaglia 
r angolo M V Q col duplo de^due 
angoli H G L , G HL , cioè col, ,da- 
plo delT angolo MLQ» estolto da 
amendue le ^àrti l'angolo MVO, 
refta r ecgcffo di M F (^ foprà My 
'Q eguale al duplo liéll' angolo M L 
Q comprefo dalle tangenti » ii che 
ec. 

Co- 
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Coronaria. 



Sìr dagli eftremi di una retta Q 
F E tirata pef fuoco F fi condurran- 
no le tangenti QT, ET, l'angolo 
ETQ^ncir iperbole farà Tempre ot- 
,tufo, cffendo la metà della fomma 
degli angoli QF K, EFK, EVQ 
maggiori de' due retti fatti dalla ^ 
retta medefima QE coli* alle • Ma 
ncirelliflc^ farà il detto angolo E 
T Q fèmpre acuto , effondo la me- 
tà oeir ecceflb di due retti fopra V 
angolo E VQ. 

àropofizione XXXIilv 

Sia QN il Iato ti:afverfo,cd %]^! 
NG il lato retto dell* iper- 
bole , o dqir elliffe D N È ; i 
cui fuochi F, H, ed il cen- 
tro C> dico elTere la difian- 

Ha za 
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;i^oo SEZIONI 
za de' fuochi H , F media 
proporzionale fra ijl lato traf* 
verlo QN, e la QG, che è 
la fomma neir iperbole , e la 
differenza neirelliife desiati 
retti» e trafverfo. 

Perchè il rettàngolo QFN ugua- 
P^^P\^\^ U quarta parte del tettando 
":fQ.NG, aggiungendo neir iperbole , 
f^'^% fottraendo neirellifle quefto, o 
quello al medefimo quadrato dei fé- 
midiametro trafverfo NC, avremo 
il Quadrato F C eguale alta fomipa 
nelr iperbole , . ed alla diflfèrenà 
neirellifle del fuddetto quadrato N 
C,e della quarta- parte del rettan- 
golo QN u; e quadruplicando V 
termmiy (ara il quadrato della di- 
ftanza de' fuochi H F eguale alla 
ibovyi^ Aefli* iperbole > o alla diffè- 
End. ^^^"^ ncir ellifle , del quadrato <ÌN> 
Iih.%. e del rettangolo ÓNG» cioè eguar 
prop le al rettangolo NQG; dunque H 
a« V^ media fra il tr^verfo <ì N^ le 
U <1G, fomm 4'aiiibo t \it\ a^* 
. _ ìper- 
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iperbole, e differenza di effi nell*^ * 
^liffe mI che ec. , . 

. Gott>UarÌ9.. 



Il quadrato della diftanM d<? f uo^ 
chiF,H 
do alTe I 
Iatt> il q 
C) come 
t diSèret 
verfo, é 
G; perei 
fi averà i 
le al qua 
toGNq 

Pfopóiizibhe XXXIV. 

Sia riperbbl'è; orelIilTe ^4*'^ 
DN tagliata .4al cono B D ^ 66. 
FT, dalla cui cima T con- 
dotta uni retta T A paratie^ 

^ E } la 
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loi SEZIONI 

* fa al diametro F B della ba- 
fe del cono, convenga cól 
lato trafvetfo QN della fc 
2ionc in A ; 6rà il rettan- 
golo N A Q^l quadrato AT, 
come il tcafverfo Q.N al ttt" 

t0-I4X5,_; ,.;r 

. Perchè etìfendo <IN ad NG co^ 
me a rettangolo Q.CN al quadra- 
to DC, cioè il rettangolo BCFj 
vale à dire in ragione compofta di 
QCàCF.ediNCàCB, delle 
tfjiiàll là pfÌTiA è là fteflk, che di 
qX' ad AT, e la feconda la me-, 
ddìma» che di N A ad AT,la ra- 
gione compofta di quisfte, che è 
quella del rettangolo Q_AN al qvia^ 
drato A T , faHk eguale a quella del 
trafverfo Q.N«l retto N G i il dwec. 

r Corollari, > 
I. 

Cirqpfcrivendo nn cerchio sii 
triangolo f^TiS, fi^aw dalla T A 
' pco- 
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-|»-o{iMe;at9 in H,.p€uchib il rectaiHt'^' 
H AT ogoaglia^r altro N A Q. fa^ 
là HAT tlV q«a4nito. AT , cioè H 
A ad AT,come Q.N ad NG.. 
IL 
Componendo nell* iperbole, e di- 
vièioàta ntìl*elim ^ HTaT A 
txmii U'iAmuQt del traCyerfo,. é 
d^ ntto^'ncll''Jpjtrbote, Q coBie fai 
loca di^xéBxa tieH' eUilTe «1 tetta 
NO,;".. ; ■...-»''...•: . ••■. .. . •; 

,-. ■■ :■ ■ m.- ■• , . 

. Ed HT ad AH fìirà con? la ron- 
fila riipemvameóte»o la dif&i^nzii 
del trscTvMriìtv e del Ktx<tM4in£' 
tetfoQ.N,, r. ..;■.,,„■,,• , ■[ 
' ..■/.■•■' ■ IV.. ■ ;/. ... 
< E perchè iqnando il Icono folTe 
lretto,farebW.U triàngdo.perTaf- 
& TBI?e<|aicaue,e fa TA parai. *«*'• 
lela ad FB fiirebbe gli angoli AT ''*• '• 
N , QT H eguali , ovvero , cotìgiun- P^- 
te HN, HQ.cgnaU gli angoli H 5;/ 
QN.»HN]l^ed il punto H fareb. *^' 
be il v«rtùde della porzione N H 
Q,,e però inquadrato H ^ «goale 
al rettangolo THA^ £irà allora ;il 
qwadrato H Q.al quwli^ H A có- 
E 4 me 
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104 «E2>tGfNl' 
* ^%lfie H O' ad A H, cioi tao^ rett 
. petti<ràffleiite la fomidiio U dii&ren- 
iat d*t ttafverfo, « 'disi Vettfa'' afc 

trafveri<K- • -•;- ^'.o.,Ta .,' .> 

v: 

/Tirata firuilmMtéX).Et pondfetr 
^ diametro dèik tafe^AB^ firii^^ 
iriteftteetà* NÉ ^ dQè'ila^omwdai^ 

e la differenza loro neirelliflepèi 
guale alla diftantàt de* fuochi della 
Hstàént ; ttktiàùi^ per le (bmigliàn- 
«à de* triangoli i^U A , E O N 
(«Mier moamnd-gliìaii^U'AQH, 
A TN, ovvero C^EN epi|K, e V 
angolo A H(ì eguale a QNE,per 
étìfeire ndtó fteflb i^^oienio , o 
perchè ftì^pTifoe^. éòao fteff^ 
*' ' (^ la fodma (fit ^èhie ìkfftv) 3 qiBU 
drataEN^ al quadrato del tf«fvér- 
fo t^N, tome U quadrata WQtì 
<iuadracd HA, cioè 4ome ti ibini 
i^a ttfpertivam^té » o^la ^(£&'rifv^ 
za del trafìrerfo , e èel reteo ìd 
trafvftrib: nella ^al ragion^ perla 
j;>ròpi ;3.è àncora ilìquiKtrató della 
<lfftanza àt* faoM^xfkirtoà^ 

traf- 
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trafTcrfo , e per& Ut detta È N tf- 
guaglia U diftanzatkdt' fuochi . 

Propofizìone XXXV. 

Neir iperbole, e ocll'ct^ <^« • 
Jifle , tirata da qualunque '* 
l^ta R una tangente,, che 
concorra, con due diametri 
coajugatiQL^, AB ne' pun- 
ti G » M , iàrà il reteuigplo 
G R Megoale alia quarta par- 
te della figura ,^he appardc* 
ne al diamettaCR,<ihepàÌi 
ùk per kx contatto ; ov\«ro 
s^aie al quadrata ed kmì* 
diametro, (uo. éoiiiugatoC H. 

Tlrifi: ancora la tangente. HK, 
che càtvnnpL col femidiametro C 
A in K , e fi ordinino H F , R E 
al diantctror AB i ed. HI, R O jS 
diametro. N,Q,,ficcome:AL al dia- 
metro CH,:ed AO'tl <fiame«oR ^,. .. 
C. Per cffere CH a CL come C.^Zlf 
K a CA, o coinè AC a CF, fa- ,\ % 
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rà il triangola H CF eguale al trtaa- 
golo ACL, e per^ amcora il trian- 
golo HGI pareggerà il triangolo 
ADCì per unanmil cagione eflen- 
do RC a CD come MCa CA,c> 
COmeX A a C C r il triangola A D 
C ugu^lia Takro R CE ( che neir 
ellifte ha V angolo. C conmne> e 
nelP iperbole b> ha confeguente aU 
r altro in fupplemeuto di due ret- 
ti ) ovvero R C O , dunque il trian- 
golo HCI uguaglia RCO, e ifta 
il triangolo GOR al triangolo R 
CO CQrtie GO ad OC , a come C 
p ad EM, o come il triangolo R 
E C al triangolo R E M ^ dunque 
fta GRÒ a CHI come CHI ad 
. R M E , è fono limili ; dunque i la?- 
ti loro omologhi GR, CH^ RM 
fono proporzionali» e perd il ret^ 
tangolo GRM uguaglia il quadra^ 
to C H , ovvero la cpjoxtSL partte 
della figmra ^ che al d^unetro RC 
S appartieoe; il che^c^ 



^^8** 



€0* 
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Cotolltrj. 

" Cireonfcrivendo un cerchiò ^ ^f ' f 
triangolo C MG, che reftì fegato * 
dal diametro CR iq P^faràllaP 
R eguale alla m.^^tà; del Iato r^^co 
appartenente al diajnetrq R C 't^T^Xr 
che il rettangolo CRP ugua^i^r^ 
il rettangolo MJR.G, cidi ti quar- 
te parte cleHi figura, èheè cjuao- 
to il rettangolo del femidiametro 
C R fidila metà del fuQ lato iretto^ 

n. 

Se il diaipetro CR^, nc^tla fòu* 
ra deir ip^rbqlQ toccafle il cerchio 
CGM>coin.cideivio. 3 puQtó P coì 

Sunto C, farebbe, RP eguale ad 
. C > onde V iperbole farebbe equi'- 
latera » avendo la metà del fata 
retto eguale al f^diamétro txaf- 
\erfa. . > , 

i,V**> - . . ./ ''* 

E 6^ >r<K ' 



Di^l. 
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Propofizionc XXXYL 

g^ . Ncir iperbole ,, e nell' eli i C- 
^1 è Ce r inclinate da' fuochi F, 
7}' V a qualunque punto R del-^ 
la lezione ». contengono uà 
rettangolo VRF eguale al- 
ta quarta ,p^tc della figura,, 
che appactléhe ai diafAetro 
KC,/«be pafTa pel medelir 
mo punto R. 

Si tìrcofcrlva al, triai^olo. VR-F 
il cerchio y ME > che coaveoga Col- 
la tangente '<^R nel puntò M', e 
congiof^lì'al centro. Me, ed at 
f„p^ fuoco MF;*ffendo gli angoli FftG, 
ao. «fi VRM egua!t> e qaeito egude ad 
fw^* MFYVfirà MFV otmIc adFR 
G,. e il rimanente M F G egoale al 
£gtL rimanente MRP, onde, i triangoli 
/. 3. FMG, FMR , che inoltre hanno 
t. »!.. r angolo M corame, 
goU, e però l'iNgol 
glieli gl'angolo M( 
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ed il q^dràto MF ugaagUerà il 
rettàiWa GMR,oiidè il punto M 
(ara if vertice della ^rzione V |eC 
F, e la retta AC perpendicolare 
a!r afli N (^ farà 1* ate fecondò cp- 
njttgato al primo} dunque per k 
tr<^' tfitec. il f:etcan|olo Gft M n^ 
guaglierik }à q«iirt$ Mrte drita^ fi- 
gora attenènte al diametro ne. 
id eifendo Tangplo RVi^ eguale 
dir angolo GMF, e V angolo ft^ 
M ngoale ad RG V, fono i trian^ , , - 

rltVRG> JtfRF fimiR^Onde V 
ad RGftaeome MRflidRF^è 
però il rettangolo VRF'eguaglia 
GRM; dtìnqùe ancora VRF pi- 
reggia k quar u parte d'imito ltg^ac«- 
tenente tert dÈMbttrpRGf it «htiCK^ 

L 

C^ùincinìliacliéiiremid^ C 
H c(mm;ata.ad JlCè;nedÌG^ .^ V 

l3KBIt)(.yjRM|liÌQ«Jl£:ce«l 

*iiCi> "^ do 
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Ó0 il ycmagoto V RP ^m\^: al^ 

ttoaotratQ CU. 

IIv 
VR; ^ ad R C , ^me li.me^ 
tà dd lato rettQ 4el <^aip^f;ro Rij 
ad RFxPer eflìre itii-wangoio V 
AF eguale ai proc^HttHi d^ feisir 
.dkM^etro R C nella mi^jà 4^1. la^p 
xetto, chcì jg 1$ qu^Kta pfi^ d^ì^ 

^Q.i; Bft' termini dì qiiahioque diame^ 
71. tro RS inclinando ad un fooco F 
h rette RF, SF» queite conterà 
iianno \l rettangoloRFS egiale^^T 
h ijià^n^ parte delU figui^ apparr 
mtpi^t^ ^llctftefib dwnetiTQ ^pei^ch^ 
SF uguaglia VR/eiTendo bai! de* 
triangoli FGS^RCV, che intoiv 
no r angolo' C hanno i: lati eguali 9, 
^per^SFR uguaglia VRF* 

. Propofizione XXXVIU^ 
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dali* ìnclinaee da* ftiodii n 
qualunque punto Ry e del 
quadrato del femìdiametfo 
corrifpondente RC: e nell' 
iperbole k loro difièreosi 
è Tempre aguale ad una ine- 
defima cóftante quantità ; che 
è la di£^renza della metà del 
quadrato trafvecfo QJ^, dal 
quadrato della didanza d'uà 
tuoco dal i;entro VG. 

Perchè iieir eUiffe Ijiiommà d^ff ,^; 
indkw^'jdi' fuochi, e m^ir iperibolf je^m ' 
la loro difFéreiKsa & è molfaràm vl^ pr^, 
guale al trrfvjerfo^QN; dwque il a i. di 
quadrila YR„ «L quadro R R fmejt^ 
aggiuntò neir elliflc , e detratto ncU* 
iperbole il duplo rettangola VRPi g„gf 
«iguaglia il quadrato Q N y im il /. j. 1 
quadrato V R col qu^ta R E ^./p. 
(dividendoii dalla RC per m«szoia.#x3* 
la btfe del triangolo Y RF ) uguar? 
glia il duplo del quiàrato CR,^d 
il dupto VC; dunque due qwpdra^ 
ti CR.» mndttc quadrati VC»ag- 

gii»' 
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K'uiito.«l?cniflè, e detratto ncU* 
^ erbde il duplo r^ctaagolo V R F 
uguagliano^ il quadrato ^^N , e di- 
mezzando i termini , farà il quadra- 
to C R còl quadrato V C » aggìwK 
«I neiroUsOè , e tolto neir iperbo- 
le Jl refuuttplo y,Rf> ornale at* 
JU metà deH quadrato Q^Iv,e leva- 
ixMie dall! una , e ddl*^ altra parte il 
qwdtatò Y C .farà il quadrata C R. 
xoHa giuàtà ne)rèllille,> coV éùr 
Meo «elf iperbote del rettangolo 
VRF^ ^ga$h ella, metà^ delq^a- 
j,,^ j drato QN, toltone it quadrato V 
. / C^ che e una quandtìl mftMMi per 
;;; :.: ^joilfiVDgfibpiinto ft; il che éc* E 
e, .; ^tumdoaccftdierà MlHperbote ^t* 
. : i ire a mtai^b'^ V RTP maggiore 
V ,. del qinara«(x C R,; farà, aneom il 
i^atdrato, V C attggiore delb oictà^ 
■ del ({tiaidbwi Q^N*, e l* eccctììo. del 
. \ predetto bjMt ti fito^ada Ugua^ 
:» 9lierà<l*MCM3 del terzo ft»^ 
qnro» ; onde l^iftpte le dim*enze 
di qualtoncpie fettingoto. VRF, e 
del <]|uadtiato R@ iranno egoali ad 
mm Aefl^ ^qiunità^ 

'-'•\. " 'co- 
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éÌàKMilt&Cficotf|iptè4KlRCdi^ \6.di 
iMilMta^rtile'al cénangolo VR ?»''/<' 
Fs è^man&flfi» 'chif xséSt dliffe la 
fomma d^^w (Hiidmi H C, C K^ 
e neir iperbole M differenza loro, 
fi^ ftftTOM ir iMdeima \ cioè egua- 
le tit mM» y dkferenxa d«' qat^^ 
d?fftì A<&,'CK. 

<'. ^^:^^:/ '•' It \ • .-. '•:.,. 
"^ 1B iltiècbiiplteiDda V éeimiiiìr; ficfc 
1^ nett'eilidè k fommet dd* qpa^ 
tt -ftttif ^da* qufiHlvogtia toma )àà 
diànfóerreonjiigat'f «effiudèalla fonp> 
ma dèNqàadrati imx dagli aA; t 
neir iperbole la differenza de* qua- 
dràt'rdi dne qualunque diimieci^co. 
injugati y i%uale aUa dif&renz» 4^ 
qu^ati degli ^. ^ ' ' ..• j 

^' .. ^' • - -)in. V : : '-. 

NeHr^ ìporbole eipiilaceia^ fflSstid0 
la fomma del retto ^ e Afa arafver» 

fo 
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fi> dupla del trafvcrfo , e però il 
quadrato FV duplp del quadrato 
QN per la'pi'op. ^3. e'prefa dell' 
uno, e dell'altro termine la quarta 
parte» il quadrato VC uguale alla 
metà del quadrato QN , farà fem- 
pce il quadrato '£.qit«luliqeie.l<Wi* 
diametro RC ^uale al rettiUfpH 
V R F , oyv«Bo al qHadr«ta>^t ^ 
tnidiametro con)Ugatx> C H nrcffefH 
do nulla la loro ^erenzav, i ,^ 

•IV. '-..■■- ■- -' 

NeU» eHKfela diffcrci*a4eU«iai|h 
gdo V R F da un altro rettaiigoì^Qi M 
A F fimilmente conteniito,da4afi ift 
clinate dà* medefiini fuochi ad un al- 
txb ponto. A^èugudeatta differenza 
c^ nqua^yata 4el fetnidtàloetto A 
Cdal quadrato di KG; eiiwlmenr 
te élla' differeiiza de-^uadratk^ie! 
femStìametri caonjugati HC> Q.C» 
V. 

Ma ndl* iperbole la fomma del 
quadrante ^ G R,, e del quadrato C A» 
ovvero del rettang<do V N F ^ ug^à^ 
glia la ibmma dèL quadrato CQ» e 
dèi iJim<jMto?€H^ crvifcfo del i?et- 
tangoteVRF. i 

Pro. 
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Propofizione XXXVin. 

Stefa pel fuoco F kretta^ 76.« 
RS,ctirato il diametroTH 77- 
parallelo alia* medcjtima, farà 

2ue(lo medio proporzionale 
rarafle NQ^ie la detta R S. 

Tirata la tangente R G > che con- 
Tiene eollar T H ki G > rimanendo 
G G eguale al fetnìafle CN> per bi 
prcp. 21. e condotta, VD raralle- 
fa ad RS^ fi cpngiun^ R D> chf 
dail^ T H rimarrà divifa per mez-r * 
^ in E> ficcome F V è diytfà per 
mezzo in Gronde R D farà una dell* 
ordinate al diametro T H, e CB 
farà media aritmeuca tra le due F ^* ^ 
R, VD, ovvero FR, FS^ giac? 
che qaefta egualmente che la VD 
s'inclina dal fuoco fopra rafle^fa*^ 
cendo gli angoli D V Q, SFN e- 
guali, e però la fommi d6lL*eftre<- 
me» cioè la intera RS ug92^^ il 
duplo della mezzanaCE; ma altre- ' 
si TH è dupla di CH^e ftNdu- . . 

pia 
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pia di CGi dunque RS, HT, N 
Q farammò 'ài concimia Ytoponio- 
ne, iiccome la CE,CH, CG fo- 
no proporzionali , pQl corolL 13* 
jdclia pròp. 12. 

Coròllarj. ' 



' Sia MA H> tato retto àttetieiitèiil 
ébmetro MK, «i^iùi ordinata I« 
SR,iche Oafla pei foocò; Cu^à SR 
dd MA come, MKaiP affé NQ, 

?rchè dTendo ' proporzionate S R » 
« „ H i N <Ì, il rettangolo di S R t 
1 <<il «* NQ pareva il quadrato TH; 
li" «<* ^H- AMK-, e pere come 
** il diamétto MK fta an'afle NQ, 
così la retta S R * (jie paflk pel fiio. 
^, fta al Iato retto MA délfiiodi>' 
metro. 

-• • -•' •• •• II.-.- • . ■, 

- Eflfertdo il ^quadrato delk-femior- 

erop. ÀiiuHa'OS al quadrato del femi- 

, ^' 2' dlametit) H C cOape U rctta««gi>lo 

iwfiQ KOM al qittdraeo' MG, e per «f- 

fere 
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C.ONJCHE. 117 
fere proporzionali R S , H T , N Q, 
(Icconie I^ loro met^, $^f^^ ^^ 
quadrato OS al- <lU2lérato\ÌtìK>^ co- 
me quello al quadrato CN» farà il 
rettangolo KuM al qusdmà MG ..^ 
come il ^ladrato HC al ^^«o \-, 
CN, o come il rettangolo (^jFN jjt*^ 
al quadrato fuddettoCl*» ' f*^"* 

E però peisautBBdo^ fimo ìtdr 
tangoli K Q M i<l¥ N ^ come* i ^u^ 
drati CM, CN, ovvero in dupli- 
cata ragione de^diametri K M , Q^N. 

■• IV. :;:-'.:*. ;/■ 

Se per lo ft«l!b»^ ^er biafedtib pjg^ 
àe fuochi P> V di wiaiiÉpedéfima ^j, ^ 
iV^ztone faromo ftef e ^ i^rtè R^, 79. 
GE,&camio qoefte come l quadre^ 
ti de* diametri loro paralleli HT, p^^ 
l.K^ d&iido qoefti egjwlì fi%>ctu yj^ 
tivamefite a* rettangoli Idi R8 in N \^ :^ 
Q, ediGEinNq;;> : >I e; "' 



.. i si.' e. -I. 



Pro^ 
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CPJrppòfizìone XXXIX. 

-. Toccando R HI' iperbole, 
^'; o PeJliffe RQ^, fé dal con- 
< ti. tatto R, e dal centro C li 
tireranno le perpendicolari 
fowa la detta tangente, cioè 
R^ terminata dall* afleN Q^, 
^ CM, conterranno eife per- 
pendicolari un rettangolo e- 
guale alla quarta parte della 
figura, cioè ài quadrato del 
„ s^ (^óniaflè eoa jugato C A . 
. ,V. r PerdiètiranapT ordinate R'O, 
.e ; <ltl {opta ambi li dtaraetti, efi^ti- 
do fimili i tiJangpli H C M , PRO, 
.^ farik P Rad RO, ovvero ci; come 
, ' ' C H a C M ; dunque ili rettangolo 
Cmff. 4i PR;&i C Magnolia il rettango- 
kV* Io H C I , cioè iji quadrato C A , che 
fr^ è la qtiarta parte della figura*, il 
«»•<* chcec. -l^■ -.' 
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Prppofiaone XXXX. ; ^ ., ■ 

Se da qualunque punto R di ifi 
una fezione conica fi tirerà fa 
perpendicolare àilà tangente 
KU»che iia RPconcpcreiì* 
te coir ade N PinP i^e^uin- 
di fopra il fottìo FR incli- 
nato dal fìioco F al oiedéfì* 
tno puntò R,n tirilapi^ipéi^ 
dicolare PE,iàrà l'iutercet- 
ta RE eguale alla metà del 
lato retto dell' affe. ; 

Nella parabola 

,Tìifefto /perchè 

ta RO; (ara il t 

mile , ed uguale jy-^; 

che tirata R S iB.di 

V angdto F R F W# 

troPRS, cioè Pai 
que RE uguaglia 
P, cioè;- la riietà i 
corollariio 3v delle 

* * . Ma 
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^u Ma neir ellifle , e neir iperbole 
8). # conffiuog^ air altro fuoco B^S, e 
lj[^. da*ti]ochi,edalcentro rirìitfi fopra 
la tangente le perpendicolari S H , 
/CM , FZ. Eflièodo gli angoli alter- 
ni 7F&, ERP uguali, farà il tri- 
angolo PER flmile al triangolo 
'-^^ R , flccome ancora al trian- 
P..ÌI* gole SRH, per cflere gli angoli' 
tl\i FftZ» S R H uguali, dunque 6- 
fi>#-^ SH ad SR come ER ad RP, 
ed il rettangolo S RE uguaglìerà S 
H in RP, e firailmente FZ ad F 
'Hcome ER ad RP, e pertanto il 
HE^tangolo di F2 in RP uguaglie- 
là . il, «tWJfOlo F R E> ; 4»inqpe ^a 
fomma, o la difSrrepas^ de'r^tan- 
goli S R E ; F RE ( cioè il " rettan- 

eir 

ed 
lif- 

•.« 

e- 
ti- 

y, 

i^: per 



DìgitJzed byLjOOQlC 



CONICHE. «XI 

per eflere S F 4vpla di F C , e S H 
dupla dì C.V , ed y% 4%Ja 4i V 
M) la Comma, o differenza dei deis- 
ti rettangoli è dupla di CM in R 
P,cioè|>er la prop. 39. dupla del- 
la quarta parte della fig. cioè egua- 
le al rettangolo dell^aiTe ti^fverfb 
QN, nella metà del Iato retto ; dun- 
oue il .rettangolo delTàflè QN in 
RE ù^aglià quello del mede^- 
mo QN nella metà del Iato ret- 
to, e però RE è uguale ad eflà; 
il che ec. 



Propofizione XXXXJ.' 



iaen*«Uiflc. e ncll'iperbp- Jj^, 
4e girata la tangente? R, C5 , e \\, 
< %à éflk ' la ' perpendicoitce R 
P àiA puntò dèi contatto , re- 
fteii l'ade divifo arnìònicà* 
inerte ne' fuochi F , 8 », e PP*. 
nuoti P»G delconcorfodel- ^ 
F la 
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la detta perpendicolare^ e del« 
h tangente cpll' afle . 

Per la (ìmUltudine de^ triangoli 
FRZ, RSH,fta FZ ad SH come 
ZR ad RH; ma la prima ragione 
lagaglia quella di FG a GS, la iè^ 
conda quella di F F a P S , dunque 
jla.FG a GS come FP a PSj e 

!>erò i punti F, P , S ,G dividono 
^afle armonicamlitte» il chc^ ec. 

Corollarj. 

I. 

tp tre Knee CP,CS, ^Gfono 
continuamente proporzionali, "per- 
chè eflcndo FP a PS come FG a 
G S , farà componendo nell* cUiffe , 
e paragonando |a difl^renza de^ter- 
• f . mini ài confeguente nelf iperbole , 
. , F^r^aà 8P cpme la fitónii, ò b 
J&ilbTenza di FG,^d;SG ad SG, 
Eucl.^e dimezzando ^li antecedékiti,fìlrà 
iS-^^ CS ad SPcQme CGa;GS;epara- 
raidel gonando gli antecedenti alla oifffe- 
iaprop^^e àe'« tèrmini , C S a CP, co- 
'i>-- ine CG a €«-..- O . t :: ; 

n. Sic- 



DìgitJzed byLjOOQlC 



come HE, «3 

Slfcphè jlt quadrata ^eH^ ^iftanssj 
d* un fuoco dal centro ,cÌQè4i ^^ S, 
o di FC uguaglia ir rettangoloT C 
G filtro daH*iittefcèttè fra i^teni 
tro ; ed ' i cékìtotK ideH' afle «-eolia 

kcucra;. ,: r 'ih;. ' . 
ITE 

Condotta l'òrdihatà'IlO, effen- Cw^'*' 
do ancora B rettàngolo O C O egua- IJ * 
le al quadrato € N , fera iJ quadra- c^';<?fil 
CF al qxiàArtii(yCN ikiiAé[GH^^ 
O; rtidè la diftanM dal cèntJto^C ^.^^ 
del concorfo P della ' pc?rpcndicok- 
re, alla diftanza dal medelimo ceii^ 
tro del punto 0,in cui batte F or- 
dinata , è in una coftante ragioite 
dupliéahl 'dil qiàéìà' delle diftahsàe 
idefi fuoèo, e del vèrtice della (è- 
iiorie-'dalceiltro-.'^'"'^'- '^ ''-' '^''-'^ \ . u- 



Pfopofiziònè jtXpSt' • ■ * 

NcH* ipcrWe b fotìima ['f\ 
dcll^inciinatcda'fuochiadu* 86. 

'■■■' Fa no • 
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114 SE^tQNh 
no fteflb punto della fczionc» 
cioèFR.SR.e^nerdUfle 
la loro differenza , fta «Uà di- 
(bnza de' fuochi Sj F^cpine 
la CO» diftaoza dell' csdina* 
tà RO dal c^tix^.alta CN 
metà deir aiOb tranfverlb 
CLN. 

Sia la tanffe^, RG, e ad efla 

10 dir ^ tirino pandlcle dal fuoco F ? e da^ 

gtufiùf centro C le rette FH, CI/^Effeij- 

9 zg. do le >ncli^e/d^ fuochi €fgua}n|ei>- 

'Af /rv ]te.inc^ii)afs/«iU taiigente ^ ó fuJla 

d^Enci.j^rOleh FH, fa^ ,i^R egi^je a^ 

RH,c però S H farà la foipina 

neH* iperlxile^ e .l(i ^ertmsL neU* 

«Uifie delie i^Un^ da* faodii S ^, 

FR. M* fta Sifad Fr$ come IR 

a CiQj'ed^è IR^jStuIe alla meo 

54.*/ dclPaflc trafverfpjCppreflère^fgW- 

^f. tfl* ie alla C M condotta dal cen- 

jBuctid. tr^ p^M^ ad^ SR fino al)) tan- 

{jente Èò, chVtkguaglia CN per 
a prop. 21.) dun(}ue la fomma, o 
h dìfterenza rifpettio^anientè deir 
ificlin^te da'faoUM» fia alla difttp* 
\ ''" za 
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M di un fiioco dair altro come C N a ^^ ^ 
CG, o come CO diftanza dal cen- ,j 
tro deir ordinata v alla metà del a^I 
trafyerfo CN; il che ec. 12 Ji 



^ :ncv (ìCoWÌHufih 



fUifià 



'.}r.: 



fetido la: quarta proporzionale do* 
pò CNt e4 S^t*,cpftantii ip d^là 
diftanza fuddetta CO. 
J> --' • ^'i- IL- - i' - -^' / • 
%OiiÌdÌe è &alrunclìnarectdli ittb 
4i'6i4dii;a'drverfi ptatì tiella f^ 
^io|ie » .le cut. differenze helP elH£> 
fe»'e le cui fomme nell'iperbole 
fieno in qualunque dataragibntf • 



1: 



* F3 Pro- 
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\ . Ptopo(ìzionc Xiodcitì.^ 

p. Nel diafnfi»K>: .BD conju- 

9i f g^^^ 3 Ql^ '^^"^ ^^^ punti 

S8. G,£eguaÌniei]Jl:e diftanci dal 

centro Q ipque 

ponto Ri dell* 

4btt0;dia] R.Q» 

4Ècoioho fonili^ 

«nii;c ncir ^pètUòfó là difffc- 
téim tJfcl cjuà^cato O R da 
quello fpazio» Jl quale ftià a 
adiift ;«|uadfàti GOi^ EOco* 
tìeil-qùadrato QN ili dd». 
ÌJÌ0 del quadrato BDvfità 
léitvpre una. quantità cófta'pte, 
cioè eguale refpettivamente 
alla fomnwftpxdji^renza del 
quadrato N"C,* e di quello 
ipazio, che al quadrato CG 
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CONICHE. ii7 
ftia come il quadrato Q^N 
di quadrato BD. 



EueK 
/. 1. 

prof. 
9- 



N Q al duplo del quadrato BD» 
o come il (juadrato N Q^ ài folo qua* 
drato B D , ma in tale ragione ila 
appunto il rettangoloNKQal qua- 
drato RK,,, ovvero O C;, dunque 
lo Tpazio, che fta a* quadrati ÉO, 
OG, cpme il quadrato Q^N al du-^ 
pio del quadrato B D ,. ugi^aglia U 
lettancolo QKN con tale fpazio, 
che ma al quadrato GC, come il 
quadi:at0\N Q al folo quadrato B t>^. 
,E fé al fflLiadratò . O R fi aggiunge- 
!raniio neirellifle , o fi leveranno 
licjr iperbole gli fpazj fiiddetti , à- 
P 4 vte- 
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Vtmo,y tfftrt il qi^adratp R O nèir 
ellifle congiuntovi • ^'detrattori 
nell* ipert^lc Jo foazio , che fta a^ 
quadrati GO, EOi come il ^aa-, 
^. „ arato Q.!^ >1 duplo 4^1 quadrato B 
^" D, eguale al quadrato CN (che è 
fa (bmina neirelUfle» e la di^en^ 
sa neir i|^rboIe del rettangolo <^ 
I^N, <Jyel quadrato OR, ovvero 
CKJ con t;ale fpazio, che ftia al 
quadrato ùC come il qù^^to N 
<Q al. quadrato B D ; che ^'una quan» 
tìi^ ì;<4^a^ 
; •, ' . .. '■-.- - . 

Corollari « 



u . 



t 



^eemdpii'a quadrato CS al qa^« 
drato C G ^ come il <madrato Q.N 
ni duplo del quadrato B D , congiun* 
te le iette GS, ES, còlle quali 
concorra rordinsita OR ne* punti 
I, H, è manifeftp che i quadrati I 
O, H O ilàraimo- rifpettivacbentcà* 
squadrati OG, E nella fuddetta 
proporzione; e |>erd nelPelliffls la 

fymr 
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fomma de* quadradH O , IO, e del 
ottadracD O^M , e «éimperbole la 
differente jdl quefto da quelli, fii-^ 
fa fenipre bi jnedefima quantità j» 
cioè nguale ritpettivamente alla 
fomma , diire]:enzat 4é quadrato 
NC»e del dujdo del qi:|adiratoCS. 

^ Nel rceccbto 3 iàm h im elfiflè e« 89. 
^ilanen^ ^fknifxì quadrati NQ, m% 
B D eguali, iarà ta filmila dd qua- 
drato OR, e della metà de* qua- 
drati GO, EO fempre eguale a* 
due qqftdrati CN, €<j, ovvero al 
folo quadrato G N ; e per ia fteifa 
ragione nell* iperbole equilatera la 
diflferet)Ka4elquadratòR Oda1latne« 
à de* quadrati Q O ,^EX) .Tara egm- 
le alla dtftrenza de^oiladrati GC, 
CN. 

m. 

Qudoidò il medefimò if0fBtg0*S ^^ 
Q è duplo del file lato inetto , nefl* ^1^^ 
ellii^ b fi»tea^e i^llo iperbole la 
di^eiusa d^li fteifiquadmt GO, 
O E , e del quadrato R , ugna- 

Slierà la (bmma , o dii&reti2a del 
uplo quadrato di ^C, e del qua- 
drtto CN. F 5 E fe 
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fo! f Efc in qtnelcafoi punti O^ E ik* 
tanno pr^fi f «e* tèntì^ni' del dfcttné* 
tre B, D, altera tieft* iperbote la 
differenza del duplo quadrato di G 
C, avvero BC, dal quadrato CN, 
farà nulla , e però gli ftefli quadra- 
ti G O , ovvero Bu , e D O ovve- 
ro O E uguagliieraniio il^iwdfato 

it» deir ordinata OR , non powndo dif^' 
^ ferkedadfov . : .' ,^ ^ <^ 

Kgur^ Se cóf lato rettO; NR u- 
**• gualcai trafverfo il farà Ti- 
perbole NM, che chiamafi 
equilatera 9 e collo ftèffo la- 
tq 4Eett9 fopra il medcfimo 
•) J^ afle fi aefcriverà la parabola 
N B , tirando qualunc^ue rètta 
BD paraMa all'ade, che 
convenga cól fecondò diame- 
tro tirato per lo centro C 

nel 
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nel puntó D , ^c tagli . V iper* 
bole in ìA^fi la parabola ìpB» 
farà lo rpazìo iperbolico C 
NMD, uguale al rettango- 
lo del femiidiametrò trafyérfó 
C N nella curva parabqlica 

NB,.'.' :''. ';. ^' 

Sioi^dini ndUip^rbolèNMVlaM 
'K » e la AH nella pand>ola tocqita in 
B dalla retta BCbiifia porpei^cò- 
lare BP^e fi coDgiunga DN. Si è 
veduto nel corolkrio j* della pro<- 
pcrfizione xa. che la funnormale A 
P > intercetta neir affé fra V otàìtOr 
ta, e la perpendicolare alla curva > 
eguaglia la meA del Iato retto , e 
però è eguale alla NC>clieèla me- 
tà del trafvérfb uguale al retto» ma 
CD è eguale» e parallela ad AB, 
dunque la perpendicolare B P è e- 
^uale alla ND, e per eflere il ret- 
tangolo QKN al quadrato KMco- 
^ ine il trafverfo al rètto , cioè in ra- 
gione d* eguaiitìi , aggiunto ad am- £^^, 
bedue di comune il quadrato N & / ^ * 
fi & il quadrato CK, ovvero DM> *(j. '^* 
i F 6 ugua- 
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aguale alla fomma de* quadrati KM 
o pure DG, e C N, cioè al qua* 
drato If Dt dunque -DMantora u* 
guagtia la BP; prendaii nella vai^ 
grate GB <m puntolquanto fi vo- 
glia proffimo al punto B,é oianife^ 
Ito 9 che la particella della tangente 
Bt infinitamente piccola pud pren- 
derfi per una parte della curva pa« 
tahoUcàBH^da cui può differire d* 
una grandezza minore di qoatunquis 
data, e per Io punto I tiraido li 
linea Hlfi panatela a BP» dulpir 
rimente firè ii^inittmente proffima, 
ne verrà il rettatelo SD MO» che 
potrà {o^enderfi come eguide allo 
ipaùo iperbolico E DM F,. da cui 
altresì può difKsrire per una quao- 
tità minore di qualunque data ^ « 

Er la fomiglianza de* mangoU I B 
,ABP,farà IB alla BH, ovvero 
alla DE come BF» atta FA, cioè 
come DM a CN, onde il retflo^ 
golo delie eftreme » tìok della par- 
ticella t B nel feóiidìametro traf- 
verfo CN uguaglierà il rettai^crfo 
delle mezzane ED,MD>checoin- 
òde coUo fyuh iperbcdico EDM 



DìgitJzed byLjOOQlC 



CONICHE. 133 

Ft H che fempre accadendo, è ma^ 
nifefto , <^ il rettangob della [itef- 
fa NC in tutte le particelle iidim« 
mente piccole della curva paniboli* 
ca NB uguaglia la fomma de*ret« 
tangoli infinitamente piccoli circo- 
fcritti allo Spazio iperDoUcoCNl^ 
D , e però il detto fpazio è ligua» 
le al rettangolo del Cemidtat^etro 
trafverfo , e della curva parabolica 
il che ec ■' ■ * 

CoroUarìo» ^ 

Si noti efleri 
retta DN ugua 
onde nafce un t 
defcrivere Tipe 
dinando dallo ft 
la C D iniinit 
D» ed a quelle 
irette EF, DJ 
CN. * 

"Pro-"*' 
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Se.coIIo {lefla aiTe trafrer-» 
Co NQL, € col laco retto N 
d(i 4e»criva F iperbole N A 
'Ì^K , e <;òi retto N R u^ 
gqjile a Ój^ fia fatta l' iper» 
bole equilatera 14 M K » p^refa 
una media proporzionale N 
T fra i due^cetti lati R N , N 
G »(arà lo fpazio NBK allo 
lomeNG ad 

^'i"^' igTia altra PAH, 

^y al rettangolo Q^ 

»KM,chel''u- 

fr»p.^ é é<iuilawra , co- 

, 5' * ! trafverfo N Q.» 

i*^ ttòNR,inaco- 

ì fta il'qùadrat6 
a media propor- 
zionale 'NT» dunmie i\ quadrato B 
K al quadrato M K fta come il qua- 
drato GN al quadrato NT; onde la 

ftef- 
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ftefla lifiea BK alla linea MK fia 
comcGN^ad NT:- umilmente fi di- 
moAxetk >; fche là lìtiea : A ¥4 j^Ua li- 
nea fH fta neUnIiì^fl^ ]^oporzip« 
ne deHa GN ad^ N Ti; dunque tot;- 
te le lìnee ordinate nell^ iperbo- 
le NBK a tutte le cotrrifoondenti 
ordinate iieir altra NMK ionolèin- 
^rè nella ibflà yagione^ -della GN 
alla «N T > e però anchje lo fpazìa di 
qualfivoglia ijfxirhole N BiCalIp fpa- 
zio dell' iperlx^equilati^ra NMK 
defcritta dallo fteflb aff^ fr^fvérfi?, 
fta come il lato retto <3 N della pri- 
ma iperbole alla retta NT media 
proporzionale fta U retto ;, ed U 
trafverfo ;. il che e<p« - 



Propofizione XXX3CVI. 

. Lo Tpazlo della parabola^ 49» 
AC è eguale a s del cìrcon*- 

fcrìtto paralleloj^mmo IH 

Si ordini la xetta D B al diaine-* 

tró 
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tro Afi, econgiunta AC« pét kk 

punto B ii cki F4L/pét^tela^ 

diametré A E ^e é* kittdda te; cflim 

étù 4^teim 4àl ^Ihfiografaiaio^ 

AECMi td^m cMo^deTorittodal 

triaf^oTo ACH net riv9%erff am^ 

'bedoe quéfti (^zìd^mcomo PaOfe 

AH^ farà il cerelkiù deferita dal 

raggiò FL net aMìifdbdV ai eercbi^ 

^defdtìtto dal raggio ML limono» 

come il qaa^cè. FL,ib{)ttreCM 

al qtk^UtòMb^doètxmieHqtiau 

i&iàtòHA al quadrato AL ^opttte 

come il 4^iadraco G E at quadrato 

t>Bì h qaàl ragtdné è tt-medeft- 

jp^^^-tna» the détta rètta fi Airita retta 

^, 1^- D A» o pare dèlta^tetca P L aita 

Mtjh retta LB> e ciò /empre fuccede 

dovunque fia prefo il punto B » 

^^ t^ i cerct^ del cir^dro 

A E ti il a tutti cerchi del cono C 

AH fono come tutte le linee i^a* 

^ fi M Fi fiA ììaraftelègÉ^mo A E 

<;H^àiobé ie iitiéftr^L del Icfli- 

JW^ j^bolioi AGH, e però il 

detto i^raltèfegrammò a ^kjdèìlo tri- 

Itneo farà come il cilindro al cono 

T3feritcd,tiic» ài K^ne tripla co- 

me 
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m6 di 3. a I. eper cùaytvCiom f^ g^^a. 
ragione il nu^deuQiq paraUeloprani;-^/^ 12*^ 
ma A E C H alto fp^zio paraSoticói *, t q^ 
A4CE è to ragione fttóitìaltcra^'^ 
èìdè eoiiie 3.» i.ónàt il detttyfpat^^ 
sb A' t € B ftrà Jt dei pan^elòir 
grammo AECH» e mtta la parai 
bqhi K AC farà tmre i del paral- 
I^pgraoimc^,^ IHC i il clui ec. : 
t :* ,-: . - e-, ' f ' -r 'M • •.'* 
f . GoroUarìoV 

'] C^itidi i €3iiaro,e(rere la parair 
pola fefqaicér?» dell* ifcritté trir 
angQÙ> K A C, cioè ftare ad eflb co?» 
me 4. a 3. imperciocché éflèndò I^ 
parabola al parallelogrammo » come 
4., a ^. eU p^IelogramfQQ, al. tri- 
angolo tome 6. a j. ftàrà per l'u- 
gualità la parabola al triangolo co- 
me 4. a j. 

VtopoRmìnc XXX^^ 

. ' . ' Ftgtir. 

Girando UparMa d'in;- 'M"^ 

tor- 
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stórno al diametro A E la co- 
ncede parabolica, che nena- 

^ fijé'a è là nietà del cilindro de- 
fgrìtta dàL^parallelogrammo 
A HCE^ d'iwtomo ailoftei^ 
fp aifp A E tóvolt^to . 

r Perchè il ^e;".Qhik) dal raggio^ D N 
generato jieliiliadro: al cerchio del 
raggiò Sd mto iièHat conoide Ib co* 
me il quadrato NI>,opare EC,d 
quadrato BJ^doHamela linea E \ 
nlla linea AD»apar^2 conie la CE» 
cioè la spalla DG^^donque U ci- 
Kndro alla colloide fta com? ìi pa- 
ralictograminp E tì al triangolo E A 
C; cioè in r^giQrtedùbBcgt^j il^be 



èc. 



j?; II cerchio AP e ègaale al 
50.' triangolo rettangolo CAB, 

.:-àC, e la bafe A B uguagli 
la' drcbiiferenzi A P còme 

fé 
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£f "difteta foile in lina Une» 

rem.' - ;'■;' •^- ; 
^ Per qualfivogira/ pùnto' D prefo 
nel raggio CA fi tiri nel triango- 
lo la retta' D'fe' parallela" alla Iwfé 
AB> e nel cerchio la periferìa DF 
concentrica all'altra AP;farà dun- 
que AB alle D& codle il raggio A 
C, al raggio CD, o come la cir- 



angoli fatti ncR* uno, e neir altro 
|>t)Ugoho, con' tirare i raggi a cìafcun 
ai^^; c0sV Io ^eflb vaie ne* con* 
.torm. de* cerchi medefjmi'j, cjhè fo- 
no/ poligoni ìÌ' infiniti Iati j; è ciò 
/empré accadere, e. ppr eÒcre A 
B tì^I^ alla circonferenza A P 
Ura O E uguale alla circonferen- 
za ^$,;fic(^è tutte le. reme DE 
parallele atla /l)afe , ^^^ /triangola 
CB^A'uguagireranno* tutte le corrif- 
> pon- 
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fpndentì titcqp^exìtat cqtìceniRche 
tirate per gli medefimi punti dentro 
il cerchio A P ; e però il cerchiò 
^edefimo A P u^ùAgtièiìt U detto 
ti'ìangoIoCABi il che te. 



154. a 4p.Q pure come iz/a 7^ 

Pro- 
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Girando i! cérchio inror- Pìg. 
no al fuo diametro Ja sfera, '-^'^ 
che ne q^fefe, Vegliale al co- 
no, che ha per altezza lo ftcT- 
&> raggio A G:, e per bafe un 
cerchio uguale ^lia faperficìe 
.sferi<?a; clfiè la citcòncfò. 

Per iqualfivogilk punto 'to' prefo ,. ' 
nel Aiédefimò Mggto € A, finteli-' ; 
■^ patire ' nel «(MIO un pianb paral- 
lelo .;tìabafè, «he feccia a cerchio 
.DE, e nella sièta paflàre una fuper- 
flcie sferica P F .concentri?^ dia 
pr,iraf.,]p<in^ifefl;o elTere il cer- 
chio A B. al Qfrchio DJB,<ime il 
quadrata AlC al quadrato DC, o 
come la fuperficie sferica AP alla 
ftperijcie sferica DF,e(rendo figure Enel. 
.fimìli, ina il primo cerchio A^ fi / *. 
fupponev^ uguale alla fuperficie /»"•/♦ 
sferica ABj dunque anco 1» altro ' >• 
.cercfa«9.0£ uguaglia la ft^erficie 

DF, 
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DF, e così Tempre; laonde tutti ì 
cerch) del cono uguagliano tutte 
le foperficie sferiche inclufe nella 
sfera , cioè il cono medefimo ugua- 
^ glia \z fuddettà sfera, ec* ^- 

• ' ■> ' - ir "j 

P^chè fecondo Archimede la 

fuperficie sferi^ca è qqadnipla.del 

Bmh cerchia maflimo 9 da etti vien.genei- 

* **• ^ rata la sfera, e fecondo Euclide il 

fr^Vcono è -r del, cilindro, che avelie 



la medeuiha bafe, ed altezza » ne 
fegue » che la fupei^cie di quattro 
cerchi maflimi moltiplicata per 
-i del raggio tià la folìdiA della 
sfera; e perchè il cilindrò, chea- 
vefFe per bafe lo fteflb cerchio màf- 
iìmo della sfera , e per altezza il 
diametro della ftefla^ farebbe al ci- 
lindro fopra determinato, che ha 
per ba(e il quadruplo del cerchilo 
maffimo, e per altezza «^ del r^- 

giò cioè ^ 1* del diametro » in . ra* 

4TÌ(te 
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gicm coiiipofta* <ìéIH aliciza all' al 
tevi^ y cioè di 6. a x.é della bèfe sL 
la bafe,cioè dì t. a 4. fe qtmiidue 
ragioni compongono la Sragione fé- 
fquialtera di 6. a 4. ovvero di j.à 
r2. ne fegae,che il cilindro circon- 
icritto alla sfera fla al cilindro » che 
oigaaglìa la ^fera, cioè alla sfera me- 
desima infcritta , in ragione fel<|iiiaU 
tera, cioè di 3. a a. 



Pròpoiiziofte Le ^ 

JU e 5». 

cliió 

Wggi 

iirinor 

S'ordim dal cenerò ^CibTcAa C 
E, òhe fega il titcok» ii|)Bi, ir^ja 
qualfivoglia punto KilaTetta^HM, 
che fega il cerchio: in D4 ÀtàJilv 1 
quadrato CE al quadrato KAIjdo-, ; S 
w^ il rettangob QCN^ai>retìa»-.« *% 
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g^l gdlo Q KN , cioè come il quadra^ 

j^ tf . to C Bai quadrato KD,« però qi:ial* 

«ir#//. iivoglìa linea K M neir ellifTe al- 

^.13* k linea KD nel circolo farà coae 

£E alia CB, ovvero alla CN, cioè 

come TafTe minore al maggiore t 

ilimqiie tatta V ellifle a tutto il cer* 

duo è neUa detta propordone; 

.11 dbe ce. 

Ptopofizione U. 

tiw. Girando V clHfle d^intor* 
^^"^ no al proprio affé, la sferoi- 
■\ de t che fi d^crive, (lia^Ua 
6Ì^ del %»cét&tào ^ffe, co- 
inè il (quadrato deir altro af- 
ieCE al quadrato del raggio 
delU sfera CB. ^ 

Imperbcchè eifisndofi ^ veduto ; ef- 

"&» il quadrato K M al quadrato 

CE» come il quadrato K D al qua- 

fg^Jt drato CB, andie i cerchi <defcritti 

A fft. da quefti raggi faranno prcmorzio^ 

#• a. «lì} onde ieii^re il wrckiò oato 

nel- 
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nella sferoide dalla linea K M al 
cerchio mtp nella sfera dal^ linea 
K D , farà come il cerchio C E al cer- 
chio C B , o pure liccome il quadrato 
dIU'Jfle j CE 4l^uaflratio.,deU* kflfe 
CN^,«àSiè là sferòide alla sfera fa- 
rà nella j r©porzianc iucJdetta j il 
che ec. 

t Si raccoglie , chie: aiicbe il ciiio^ 
4rQ circoicritto alla :s£erotdeN£A^ 
è fe&uialterodelk $fèr^id« ,iwne il 
*iyn(tóo «circoicritto alla $ftftti N g 
Q^ fief^i^ioro della ilioAefimt;Jim;' 
.^Qocl^ ^iidli 4rilèQdrt>eéferiio u- 
•fnabnèiTte , ìdti , fi)iio ironie k ^fi» 
cipè wroedl ceiackio. CE td cérchio 
'£>B^o pute come fai s&toìd^.alla 
,éàtb^ linde perimtteda d' cilindro 
-tiicefcticto alk' >s£eisìide , > fta^; idia 
-sferòide^ coinè Taltto ciroo&rtttD 
alla sfera» éb alla sfera. 



*^H*3 V G Prou. 
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Pcopofizione LII. 

Mifura di varj folidi 
iperbolici. 

Wf* Primiertmmte dà 1* iperbole H 
54* B F » la filile co* iboi a£ntoti A I^ 
A G fi nvolga intorno al diametro 
AB E, farà il folido prodotto dallo 
f]^io afintotko CBHI ugnale ri 
cilindro nato dal rettangolo CBEK 
nel rivolgerfi intomo lo fteflb affé 
Pm^. BE.Eflendofrdmioftrato di fo]^, 

%$. é^ che il rettangolo! HGtcioè la dj£. 

IMiftp ferenxa de' quadrati lE^HE ugna, 
gliafempre il quadrato BC^ ovvero 
EK; onde ancora la dìfl^enza de* 
cerdif defcritti da* rnggi I E ^ H B » 
cioè la ciambella circolare fatta dal* 
r intervallo I H nel rivol^^ intor- 
no Taife BE, fiirà uguale al cér^ 
chio , che fi defcrive nel cilindro 
dal raggio EK, e per tanto il foli- 
do fiitto dallo fpazio CBHI» che 

èco- 
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èoomcunacoppa di bicchiere y^r- 
bolico» pareggerà il cilindro fatto 
dal rettangolo CBEK,il quale ha 
la fteiEi bafe B C, e la medefima al- 
tezza con la coppa fuddetta. SeQ>Q«- 
dttriamente h conoide iperbolica 
nata dalP iperbole HBE uguaglia l* 
anello nato dal triangolo I C K rivol- 
tato intomo lo fteffo afle BE.Per- 
ciiiMpiella colla, coppa fuddetta na* 
4i àMo fpazio CBiH;I> e queifo 
icoir uguale cilindro nato dal ret- 
tangolo CBEK compifcooa io ftef- 
fo rroneo di cono tatto dal tnq^ ^. 
aioICBE. P'i^ 

Rivolgetido Io fpazio afintottco <S* 
ABC Dintorno il fecomdo ade AB, 
ne nafce un* altra coppa iperbolica 
uguale al cilindro nato dal rettan- 
g^ BAFE parimente girato in- 
|omo ad A F» che ha la mede&m ^^ 
htft alila co{^ medefima, e ta^jij.^ 
^efla altezza ; perchè fi è di- ^^^* 
inoftrato efTere il rettangolo HDG fMtJh 
cioè la difierenza de* quadrati FG, 
FIX» uguale al quadrato del femi- 
diametro BA, cioè delta EF, che 
1^ mcora ia dambella della hr- 
G 2 ghez- 
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fhezza DC.pér coi il c^tcIm^FC 
difi^rifce dal cerchio DF,.iig:«igIb& 
rà U cerdiia del raggia FÉ; otidk 
iémpre. ia>.fesScaie^/armiUarel ideUà 
fiiddetcai coppa, ugaagtienà ia; fieziow 
«e eurcc^re del. oIiadra>.cbe: ptxd 
ambe»lae i iolìdi fono tra dot loco 
uguali «. 
figure &^àllelIàiperbQ^avnnQ dal jan». 
f/fr/4 . JoAgaS dd trìHoeoi Bt&C . u^/taam 
tiAiF» pgoagUal il xulnat«9 dsdliàriao- 
golo ADFintDcna h moGfeftm A 
J^^PerchècqpidlQxol ciBùdra tseam 
4aL isetm^o; ABJEF-» e ^fii^ 
":' coir upual coppa' iperbolica naca 
diHo.^azio A^C1> conf^ifcoaftuii 
tfotaco dt jpUodrcHdtt iperboliicaniu 
ta dallo fpaiskk A C F rtvokaco in. 
tomo la medefim» AF • „ 
Hoaliiiewr &^dMi;oilLisi A pidiifa»- 
V. ^ pcÉdci .tfoceni^filie Ulafeii fiiAfloi 
; \/ ftope?» ili geofnttjm^^cìdèLil* ugwt 
.' Jiià d! UQi fQlid0ÌpérbetiQ9!rinÌttt& 
^ '. oad tìn ctlkidro toc^méttte lìmces. 
16, fecondo la nohtk» e isàrsvt- 
Wig' gViofa inveatuoM^elgrafi TatstòK 
so* ],t;: ip^rQcdJbfe i^ J*i(iaÌb«lc:^o9iii^ 
JbMeia QD^t 4ìi:<m wototitf^i^f 
: , A pò* 
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A. pòfti fono ad angoli retti^èd in} 
£ar\ttoitì il rctcangolo EBGA f 
iDi^eiida iriyoJgéiHfi tutto Io fparioa^ 
fintotnco i E OCK B A ' ihfinitaanoK» 
lungo verfo K d* mtòrda l* afintotd 
A;B, dico ditto quleRo Jblido eflére 
il dopfito del cilindro nato dal ret* 
tti^o D E A C e che confegaen^ 
Mmentèf H fiHidcr ioiSoitaniente bn^ 
go nato dal Cdxi ^ia BCKBG è 
>iigualé al eifihdro fuddetto natodaÈi 
rettangolo D E A G », ché> ferve cottit 
di piediftalEo al medeiuno foKdo 
itifimto <; .Si tiri il diamietra d»t 
irettaiì^Qio EG»e drifi cpMÌ£tw^\\à 
rat^ Ql.patìillèlt àlFafihiXKO A B» 
ieghetà qxiékà h te tta «D G iti B , e 
la retta EG in H,e mirtea GB i>à- 
raUda airahro afiotoco.E A,è ma^ CprùK. 
nifeto per le cofò dimoftraie:, cK» *:*;'* 
ib CIalUnE,cQ»ci.EA^àd>A:5l fj^^;^ 
o^ptire'tìMMila ctrirooitraKa' dd& l^g^ 
cri/tià dal ràggio A;E < a^ ;qaèlla , cHg ^ 
fi delcrìve daln^io AI,iepérò 
il rettangolo fatto ddUl' altezza CI 
tiella circonfiBrenza .delcritta ' tbd 
ra^b A II (cioè la ihpinrfibie oUo^ 
drica defiaa4» adente ii fididbiJE» 

per- 
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perboliòo infinito dalla retta CI ri- 
voltata intomo Tafintotò BA) u^ 
gn^lierà il rettangolo, che ha per 
aln^za la DE, e per bade la c'urcon- 
fereiKsa defcrìtta dal raggio E A 
( che farebbe la Superficie cilindrica 
defcritta dalia retta D E nello ftef^ 
io rivolgimento) onde la fuperfi* 
<ne ciiindnca dèfcritài dalh imea 
CI, a quella defcritta dalla Ime» I 
f ftarà come la fupérficie ciliridreca 
fiata dalla linea DE alla fiiperficie 
nata dalla, medefima FI» cioè come 
k linea EA alla lA^ o pure come 
CI a DE, o alla fi: e perchè fiè 
yedutocflèreCf aDE,o pare at- 
ta FI, còme E 4 ad AI»opwe D 
G a GF ovvero DE ad FH, cioè^ 
FI ad FHyiàrà ancorala fape^de» 
ciUndi^ nata dalla linea CI nd 
i^itfo' ipérboHcoverib la faperficie 
diindrica nata dalla lineaFI,erac« 
chiufadeotm il cilindro prodotto 
dal retvAìgqló U E A Q» come la ret-> 
ta FI del rettangolo alla retta FH 
tie^ triangolo DGE racchia&,e cid 
(èiapre fiìccedèià inqilefto modor 
adunque tmtelefop^cie òilindrl- 

che 
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die componeAti il folido Iperbòlico^ 
a ^tutce le fuperfieie cilindriche ,che 
eoftituifcono il fuddetto cilindro» 
DEAG ft^no conte tart^-Te linee 
del rettangolo DEAG a tutte. le 
linee del triangolo OGE» cioè in 
proporzione dupla, dùnque il. f(rft« 
do iperbolico infinitamente lutilo ^ 
nato dallo fpazio EDCKBA ^ 
duplo del cilindro generato dal ttt* ^ ^^^ 
taralo D E A G ; e dividendo , il 
(olìdo nato dallo fpazio DCKBG:^'( 
uguaglia il cilindro fuddetto , che 

Siiafipiediffallo gli refta Ibttópofo ; ^ 
che il doveva dilnoftrare • 



'.C'J 



• r 
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